
Aljbouamento aiÌQUO IJ. 2 k copia. Per l'Galero, ne richiesta tliiettameiilo, L. 4.60, 
ao a luozKo 1' Utflcio poslale de! luoffo L. 3 circa. - Una copia in gruppo Uie ! '" 
' TAGAMÌSTO ANTICIPATO. 

Dirozione, Vicolo Pramporo ^ - Aram ini strazioite VIA TllEfl̂ O N, 1 - UDINE 
IJB INSEllZIONI si ricfivono oadusivaraeiilo mcsfio V UJIÌci» di Pubblifiìlii 

SUJIW KCAMPPERen - Udine, Via della Prefeltaca N> It) 

Manca l'Olivo 
0 a l l i t toralc AÌJstolaco pa r t ivano 

iiegU anni pascat i i grandi covoni di 
àb-YO che i rivenditori nost rani ' s i af-
I re t tavano di pi-esentarfe sulle nostre 
pi««Ke pe r la 'domenica del le Pa lme . 
O ^ non p iù cosi: le ditte fornitr i-
• i non su ne danno per intese, ' tao-
• i»«o gii aninunci di IV pagina ed 
k nostro falAriciere, il sagrestano, 
viillgendosi al Curato, d o m a n d a an-
aiMO: — Dove t roveremo ques f an­
no l'olivo j>er il di delle P a t ó e ? 

, .— o — • 
E torna il di delle Palme, m a non 

t o m a bello! Il corvo liscito dal la 
ba rca noetica non è più t . irnatq; 
n e p p u r la colombella •torna oggi:, 
« La colomba è m o r t a ». Sui-tetti del­
le case di Par igi salgono a rifugiar­
si i fióri dei giardini d imest ic i , vlo-
lea lemente schiantati dalle bombe 
degli Zeppelin ; sullo nostre case, nep 
p u r l'olivo del Signore I A ohe com­
p e r a r e le cartol ine della Buona Pa-
nqua, se è manca ta la p a l m a del­
l 'olivo? L'olivo scoiriparso sotto le 
u B ^ i e dei cavalli, compresso e stri-
to i l to dulie soldatesdie urlanti , , co­
t i àiaciuMato e condilo da l sangu'cit 
i i a i & ò ci ha dato' la Pasqua di san-

S " m ' ' ' ' ' • • ' 
MBiica l'olivo ])érchè manca in 

]>aoèS manca la pace perchè non si 
è serbiriató l 'olivo! Le olive di Geru-
saletf tne forse appettavano gli or­
ridi spraiiizi sanguigni del Calyario 
e s i^on. laso ia te strflppave, ncfn 4 ico 
dalf i folla, ina. dai pargiili irinòcen-
l i ; 'o^gi il pargolo inriò'céine'piaìSge " 
perèfià non h a n e p p u r e im ranio-
soplfo da get tare al Princij>c della 
Pace. Egli non è più fra noi ' l l Pri i i-
«i^>e, perchè abbiamo calpestato il 
t uo olivo, il suo ramoscello di pace 
divina ! 

•Wnca l'olivo e l 'al tare di Dio pr i ­
vo Snelle di quest 'ul t ima fronte, a 
Lu i in questa se t t imana concessa, 
r appresen ta al nudo la persona del 
Cristo, sfrondata dal l 'empia uman i ­
tà del suo titolo di Angelo di pace. 

Non a t b i a m o voluto il Signore fra 
noi, e L u i ci h a tolto di m a n o l'olivo. 

O bimbi del Signore, p iangete sul­
l 'olivo calpestato e non aspet tate le 
nova di Pasqua... . che non ve r ran ­
no. Pi 'ondcte a collo i vostri agnelli-
Bt e baciatel i : ' anch'essi s a r anno to-
ssetì e macel lat i . . 

— E l'olivo quando r inascerà? 
Rinàscerà! E ' lunga la storia. 

— Racconta! racconta! 
— Rinascerà quando... . è lunga la 

s h m a dell 'olivo! 
— Di su,' la storia dell 'olivo. , 
— Rinascerà l'iSivo, quando gli 

ttofmini; ma è lunga! 
— Dilla, dilla ! 
— SI, si, la d ico; è.breve la storia 

d<Jl*olivo.... r inascerà l'olivo, quan-
«lo gli uomini l ' avranno seminato 
nel Joro cuorfj, jiontismonti di virtù 
misHnaa. 

GLAUCO. 

iRiiiniH 
V E N E R D Ì 19 Maraio. 

'i'MDtRINO. — ha, notte scorsa avveane 
uja fa'anaweixto nell'interno <ielila galleria 
it* Baistia e Nielìa- delila linea ferroviaria 
T(w*«o - SavcMia. XJG rìpairazicmi esigeranno 
se pfWTcde quidi-ci jgionnì, Impossibile il tra 
.<tbanlo. r treni paranti da Torino si for­
mai^ a Bastia; quell'i prorvenienti da Savo­
na »i arrestano a NìeTÌa. 

tMII-ANO, -T Alili acciaierie milanesi 
sono scempiati <tue .gazometri con iimitenso 
SrajffCKc. iRiirias?ro -ferite is persone dielLc 
qi4i£i %0'Ve gra-vemciiite. 
. TORONA. 4 AUa stagione di Peri, ail-

«cStìfeie austriaicb è staito arrestato mentire 
prwJeva H tretio i>er Ala, Orlando Vai-esa-
ni, teontino a'géite d«Ua agenzia GondraJidi 
«he f«tì trovato fa possesso di quattro cassct 

tntie contenenti 4000 lire di moiiete d'argen 
to austriache dve esportava. Egli fu tra-
ciotto in .carcenc. 

SABATO 2 0 Mar&o. 
NAPOLI. — A'I porto'dall IQ al 2p mar­

zo sono arrivati undici piTosca'H con itii 
cariloo complessivo di 55444 tonnellate -di 
grano e 178 tòctmcMatc <3A faràia. Si caicola 
che ainche nel iporti '.viciiii a Napoli in Que­
sti igiomi siano giùivte 50 tonnellate di 
gra*no. ^ ' 

VIENNA. — l'gioniaii assioutano che 
il ministero delta guerra-ha oitìmato 31 
dch^iamo di tutti quelli tìhe a prinpipìo del-
k gii*erra erano stati idichiarati mabUi al 
Servizio militare. Costoro dovramio prcsen-
'tarsi ai risi^ettivi distipetti > entro il 1 ^jffWe. 
- BLlBA. — Presso l'Isola d'Blba ebbero 
una coiisione Maria de Trndaro di Messi­
na e il brigantino spagnolo VJyera. -Affonda-
ronol Pochi fii salvarono su ìmbaipcazióni; 
j B'J'iMJN'O, — FI governo ĝ-ermamico" al­
la'com'nnsSiOti'& dd biilàmcio a clii chretkva 
di soptprimeTè le *imaure contro ì g-esuiti ed 
i póalochì ha detto di nofi poterlo fare ora 
per non ùnibatre certi -CÌTCOII'Ì. Tra applausi 
calorosissitfhi dichiarò 'ohe_le sottoscrizioni 
"del nuovo prestito .raiggi-ungono qtia^ sette 
miliardi d'i marchi -e forse li -sotnpasìwramio, 
1 due iprc^titi dì gaienra darebbero circa 
<Ìod*icÌ mUiàfldii. 

DOMEMICA 21 M a r z o . 
X'iKliiQiìTjLl.. — III siiid'aco socialista di 

CÌTonzaiio fu sosipeso dia'l governo per tre 
mesi dall'tiifficio 'perchè tncil'esercizio delle 
sue funzioni afve:\''a dimenticato la sua t[ua-
illità di fuinzlionario governativo. 

[40J.,0GXA. —-Nu!!*.' c'i-//'tTi politiche 
•di Boìog"na ^ riu-^cito il candidato sociali 
.•̂ ta l^ninietti. Sì eli^ró varie tolliuttazioni, 
Fra giji altri l'avv. Pagi prop^andista co­
stituzionale fu assalito e ipeHcoa.'̂ o dai So-
ci;ii%ti. ' -

STaA}Ol?'.SA'. ~" -vSi' sprigionò m\ forte 
^vyiî lo^dijscirqooo^e C!CHite!nj>9|ra.ni!atiiifin,tê u-
1i?'"Ì>ì%g-la''éiWiccii{ ricoin'i''.jè stt'ade e*lâ  
temperatura;,salii, a'trenta'gradì durante la' 
nobte .a sodici slmane., Il fenomeno si r"!-
liené dovuto al «ghibUl» aifricano. 

CAUTAmSKTTA: — Per'iJn accidenta­
le ftcoppio di il;o5chetto durante le eserci­
tazioni i due soldati Pirretti Battistìni Sar­
do e Giuseppe GuadUaci toscano rimasero 
feriti alla faccia gravemeizte 'ì\inio. nmnlre 
l'aiìiro guarirà fra ,podhi 'giorni. 

LUNEDI 2 2 M a r z o . 
MILANO. •— Vicino Miliano nottetempo 

i iladri du.'icirojm a salire su un trono mer­
ci 'provenien'te da Chiasso e tentarono dì 
irubart; alcuiae ba»Me <H stoffa facendole ro­
tolare sulla lìnea ferrata. Una balla restò 
sul binario, venne un treno passeggeri e 
ila macchina vf urtò contro e de -̂iò con gran 
de ])auico dei viaiggiatori. 

HÌARTEDI 23 Marzo. 
, BELLUNO. — NeMe officine Baedietti 
furono sequestrate circa 300 si>olk;tbe per 
«srapncV,sj. non destinate al nostro esercito. 
15rano certo ,per eserciti di luzicmi belli­
geranti, 

PAiRilGl. —' H' incominciato al coiisigHo 
di guerra ì\ processo contro Dcsclawx ex 
capo gaibìnetlo di CaisUaux,, il famigerato 
ufììdiale pagatore che si p̂appa/va \ soldi 
della Francia. 

MILANO. — La dlreaione del cotonifi' 
ciò Caintoni-ha dovuto -pr-endere il penoso 
provvedimento di ohiudere la filatura per 
ili lùancato arrivo da Genova dì balle di 
cotone. •'Por le steaSe ragioni è r".niasta 
chiusa i'a filanda Honghi e C 

MERGOLEOI 2 4 Itfarzo. 
OONiiGLlANO. — Su'iirimibrunirc' it ca­

pitano iVisconti proveniente da Brescia in 
monoplano in causa di un guarito al mo­
tore atterrava diruscaniente a Cison. L'ae­
roplano soiTerse moHo d'anno ma l'aviatore 
rimase forltui^-taniente illeso. 

COMO. — Il fuoco fii è appiccato al Sa­
natorio della pititìta di Sortonna recando 
20 niila lire di daiuii. 

MILANO. —• Alla ditta Colauibo e Riz­
zoli che ha uno stalbile nel centro dollft cit-
oot' jsd .i>iiqna ouoan} ojsnpjo-) -EIA m ĉ  
miilia lire di gioielli. 

£a konr parola 
lU'to/ XXI 

Dai monte Olivete Cìc>sù n i andò 
due discepoli dicendo lo ro : Andatf. 
al castella) che. vi sta""c1i'^fi;òìite, t ro­
verete un 'as ina legata e il suo asi 
nello, scioglietela e ^conducctemiila. 
Se a lcuno vi farà osservazione, di te 
che il Signore ne ha^bisogno e tostp 
ve li lascierà,... I discepoli a n d a r o n o 
e fecero come Gesù.aveva loro co­
manda to . Menarono; l'asina e l'asi­
nelio, misero sopra di essi le lo ro 
vesti, e ve lo fecero montare . IVIol-
tissimi della turba distesero le lo ro 
vesti per la strada, a l t r i tagl iavano 
r ami degli alberi e li gettav.ino sul­
la via, le turbe c h e precèdevano e 
quelle che l o seguivano gr idavano : 
Osanna.a l Figlio d i P a v i d l benedet ­
to colui che viene nel n o m e del Si­
gnore! osanna ncU'ajto dei cieli! 

PENSIERO. 
Appena s'accorsero gli abi tant i d i 

Gerusa lemme che Gesù s 'avvicina­
va alla l o ro città gli inossero in­
contro lieti e festenli : gU p r e p a r a ­
rono un solenne ingresso, distesero 
i lorovost i t i sullii v^i che Gesù ave­
v a de jjercorrere, fegÙarono r a m i 
di alberi, e agitandoli l!acclamavano 
Viva, viva i l Figliùollò (li David ! 
Coinc ali» città di G'priisalenmie co 
si a c iascuno di noi (ìesù.si dispon: 
a fare la sua visita personale nei 
giorni santi della Pàsqua; Coi citta­
dini di Gerusalenune moviamogli 
incont ro ; usciamo dalla cerchia dei 
noslni-interessi .maf<>i*inli, .delle--oc-
eupazfom mondane , dei pensieri ter­
reni . Gesù si appressa, mo^'ia!mogIi 
incontro, spalandi iamogli le por te 
del cuore affinchè vi possa en t ra re 
trionfante. Usciamogli incontro e 
depon iamo ai suoi piedi con sincera 
confessione, i nostri abiti, ossia i no­
stri peccati, l e nostre cat t ive abi tu­
dini, e le perverse inclinazioni. Mo-
^aaimogli incontro agi tando il r a m o 
d'olivo — simbolo di pace — con 
profondo dolore del male opera to e 
con .sincoro proposito di eanenda-
•dawc. Noi r o m p e m m o i dolci vinco­
l i della pace c o n Dio, e noi pent i t i 
col r a m o d'olivo, desiderosi di .pace, 
ritorniamo a Dio . 

Gesù non ci spavent i : Egli s iede 
sopra l 'asinelio por dirci la sua man 
suetudine e umiltà anche nella glo­
ria del trionfo. 

Non pochi sono quell i che in que­
sti giorni vanno sos tenendo la ne­
cessità o meno p e r l ' I talia di incon­
t rare una guerra . Noi ripetiamo 
ancora una volta che il giudizio giù 
sto non può esaere da to che da chi 
ha in m a n o tutti gli e lementi per 
guidioare, cioè dal Governo. Al Uo. 
verno qu ind i ci r ime t t i amo. 

E il nostro popolo — n e s iamo 
certi — obbedi rà con entusiasmo a 
q u a n t o 11 Governo dispoiTtt. 

La spgr^ìisa è t-'anlvia della vita uynaita, 

Pili ijiiii i n 
Dopo tanti mesi d'i g-uerra, crediamo ne­

cessario dare, in iriassiunio, una idea pre­
cisa ai nostri lettori ctellte varie posizioni 
degli eserciti comltiatitenti. 

Nello scaccbiere oeeidestale 
(iFrancia e tB êlgio) i tedeschi sì sono soU-
damenjle stabiliti lunigo una estesa fronte, 
resa assai forte da. ilrnee natiiraHJ e da af-
Forzamenti artlficìailì dd terreno: la rete 
dei 'fiumi e d'i icanali dì Fiandra, il 'caniipo 
•trincerato di X̂ ì,Ilia„"Ia serie 0)Ì aJture che da 
Arras per San Qtiintino e gU altopiani dì 
Laon e Graomie va sino a nord di Reims. 
.poi la iforesta ddltle Argonne, le alture del-
'la Woevi,'̂ ; e 4'cHa i,Mosa, juline le tondeg-
giajiti groppe dei Vosgi. (Lungo questa li­
nea essi haaino scavato molteplici ordini di 
trincee, (rafforzandole con tutti j mezzi sug 
geriti dal'l-'arfce fortiificatoria - e cojtsigliatì 
jUailfla lunga losperiensa. ' 

Gli ailleati (francesi njd jng'l'esì) che a po­
co a i>oco sono andati aumentando dì nu­
mero, non sono riusciti ancora w a sfon-
daint: tale linea, uè a modificarne sensibil­
mente r andamento. 

Fra qualolie tomiKi la loro prervalenza 
quantitativa jKjtrà dtivemVe ancora più iiiO-
tevotle; ma è certo che i Tedeschi dieti'o 
a.queflla zona di difesa, ne hanno costruite 
altre, ovuti^ne iH terreno vi si prestava, e 
die, 'per scacciarli isueoessiva^nente da es­
se, •rigettandoli alìncno sul Reno, occorre­
rebbero jnolte forze, «volto tempo, ed una 
sniSerioriitJi moraile da. parte dell'a;vve.rsarìt> 
"ĉ ie finora non è fi^icfto presumere. 

Hel teatro orientalo 
ti\olto si è combattuto e-̂ moìto mamovrato, 
ma audie ila è ĵ emprc mancata una azione 
tfecisiva, 

,La 'Russia -è tanto foifte che anche le 
scoRifitte.'̂  gravi — cotne^ ctU'ak:un& t̂ i qjielle 
stibitc --^'non hajino proKJotito'che rìsii'ltati 
passègigtirì. ReÈrocedeiido/le ^^tté-^' Vitsse 
sì t'afforzano con •détoentl ìèK^ ha.nuo' k'iét-
go^e coile rìseî V'é "cbe accorrono nei plinti 
minacciati, è, quando' i Tedeschi -credono dì 
aver già-liquildata ila partita.sì trovano dì 
:Érante U n'etùico «pronto ai contrattacco". 
Per contro a quest^uitìmo, sia •per ìnsuffi-
cìoiite p.rei>araztone organica (defìcenza d: 
quadri e d'aimiaraènto), sìa per deficente 
ipreparaizlone del terreno (poyertà dfella -rete 
stràdfule, spociaitiiente fe'rroviarìa), sembra 
ntaiidhi Vattitoditie a'cóndUrj^ una guerra 
offensiiva' contro tin arversarìo della poten­
za del tedesco. 

Tutte Ile avanzate dei l^ussl, ìinfattì, giun 
te in vicinanza delh fe-ontiera germanica 
— (petxluto fjure il'ìn^ptìJab jjrimitivo —̂  
sono state pegiiite da insnccessi e da scon­
fitte l'oro inferte da albÌH manovpe eseguite 
diai Tedeschi, che sfruttano niiiraibilniente la 
loro rioca rete ferroviaria. 

Per queste rag'ioni si prevede che è'qui 
anJcora molto lontana un'azione decisiva. 

Nel teatro aastro-rusao 
le cose voigono un po' raegjlìo per le trup­
pe russe, par-l'iniforiorità deW'organizzazìo-
ne militare aìUstriŝ ^a, ricetto a quella ,ger-
snianìc?̂ . 1 Hiissi hanno potuto sconfigsgcre 
i^Austria, isolata, hanno potuto prendere 
Przemysl, con oltre-̂  iop,ooo (pi4igiameri; 
ma nessuna dleclsione è in' vista. Gfli Au-
stnatci sojio j-mcuorati e rìinfprzali 4M 
Treschi. 

Nello seaeohiere meridionale 
la Serfbia sfrutta U riposo concessole deil-
l'Austria, per rimarginare ile am(pìé ferite 
rìlportate nella sua rolativaannete grande, 
ma s?i.ng.uìnosa vittoria e non Sembra pos~ • 
seg^a caipacità a movimenti offensivi aventi 
una-qualche effScacia. ; '. 

Le Operazioni pel forzan^ento del ìSkfés.-
neVU hanno solilcvato molte speranze a fa­
vore della Triplice Intesa ma l'esito di esse 
è •probabilmente ancora lorntano- e ad ogni 
>modo anche se farvorevole non sarebbe tale 
dia far traboccare la bilancia.  

L'uomo non deve istruirsi che pei- dive­
nire migliore. 

!1 Card. Agìiardi a Fiuggi conversa con gli on. L. Luzzatti e A. Di San Giuliano 

al lavoro 
Uopo l 'adunanza p lenar ia lei r a p ­

presentant i del nostro movimento 
cattolico, tenuta Giovedì scorso, a 
noi non resta che met terc i tosto al 
lavoro, con lena l'atta di entusiasmo 
e di persuasione. ' 

E il pr imo lavoro xrhe dobbiamo 
comiMere noi in Friul i è quello del­
la organizzazione delle classi agri, 
cole. '• . 

P u r t r o p p o non tutti sen tono que-
sto bisogno e questo dovere . E ac­
cade frequenteanentissime volte, 
quando si par ia di organizzazione 
di contadini , di sentire c h e « i con­
tadini da noi sfanno tutti discr(fta 
n iente bene e poi hanno pa t t i colo­
nici difi'eren tissimi da p laga a plaga, 
anche da parrocchia a pa r rocch ia : e 
poi che c'è la proverisiale avversio­
ne del contadino, egoista com'è, a 
spendere per la sua organizzazione, 
se non vede l'utilità immedia ta , sia 
p u r e di poclii centesimi, e, finalmen­
te che i propr ie tar i non vedrebbero 
di buon occhio i loro contadini or-
ganizzati «. E quindi non se ne fa 
nulla. 

P e r questi e per altri simili p re ­
tosti si è trascurato Un'ora questo 
lavoro , m a è giunto il t empo nel 
quale dobbiamo <lìre; 

« Oranai però è necessario che 
peiisiaanp sul serio anche ai conta­
d in i ; a l t rhuent i l 'avvenire ci pot reb­
b e p rocu ra re delle b ru t t e sorpre­
se! », 

— o •— 

Questo lavoro nuovo va manife­
s tandosi in diversi regioni d'Italia, 
nct t 'Umbria, nella Toscana , nel le 
Marche , nel Bergamasco: ebbene, lo 
si deve iniziare a n c h e in Fr iu l i . I 
contadin i finora h a n n o costitiiito hi 

clas.sc di persone elle ebbero .ed han­
no un maggior a t taccamento alla 
Chiesa : m a è anche ' la- classe che, 
in fatto di organizzazione professio­
nale, è stata maggiormente trascu­
rata dalla nos t ra propaganda, pe r ­
chè, vormnonle, l 'organizzazione dei 
lavoratori dei campi p tesenta delle 
difficoltà che è sempre difllcile e, 
delle volte, è quasi impossibile su­
p e r a r e : e b-a queste difècoltà vanno 
annoverate , in pimna linea, i senli-
nienti individualistici ed egoistici 
clic sono resi e al imentat i , nel con­
tadino, specialmente dal suo tenere 
di vi ta; isolazione delle case 'coloni­
che, isolazione dei singoli individui 
nel lavoro dei canipi . E p p u r e spe-
ciahhenle oggi che, pei- le al largate 
hasi del suffragio quasi tutti i conta­
dini sono chiamat i a par tecipare 
alla vita polìtica della nazione, tutti 
dobbianio sent i re l 'urgenza della lo­
ro organizzazione professionale, 
giacché non (bisogna illudei-si: an­
ello so i hostri.^a'iTersarì per le gra'i'ì 
difficoltà che i i icontrano, non rie­
scono a c r e a r e delle forti orgainiz-
zazioni di elasse tra i contadini, pu­
ro essi, anche con i tentativi fallili 
ot tengono il loro scopo principale , 
che è la scristianizzazione del popo­
lo. Le leghe dei socialisti tra i con­
tadini , è vero, si sfasciano ben pre­
sto; m a l 'odio con t ro la Chiesa, i 
guasti mm-ali di che essi furono cau­
sa, du re r anno bene a lungo. Non per 
nulla 11 laicismo e il socialismo pre-
seiitandosi alle .masse agricole s 'am-
man tano di nuovi paludament i , se 
non nella sostanza, certo nella for­
ma, e l'on. Casaliui scriveva... « ..an­
ziché fare un anticlericalismo di 
maniera , può lo Stato laico, risiiwt-
toso di ogni c redenza , con un'azione 
a favore degli agricol tori opporsi 
alla co r r en t e clericale che il suffra­
gio Uiuiiversale po t rebbe far trionfa-
r e d o m a n i » . 

All?ergo-RestaurantLombardia5ìrK:g«Srr;"a'g 
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I 7V(!: episodi, di data recentiasiiiiu 
é che iiòn temono smentita, perclié 
ciòhslatatt da clii sérive. 

.Siamo in momeiitveriUcis wSÒVAÌ 
:farnigliechc:nóii:gmdttgna 

: rt/uatlrinèjn tàttici la ieftiindnajki 
: rgérieM, di'finina necessità--^ W^ 
•5 iioneì là fàritia'_soprataitor-— sona ' 

Militi d^^^^^ 
(irò cessafìte neìldr^^^^ 

.mento dèi prezzi, dovuto, nlld àep-
.icerizà.ài meréèsiil mercato. 
A,NesS!fn:a:Meràt/i0ia:qtliitdi LSV in 
certe famiglie si soffre f indigenza, 

[forse. Jarfaìne,^'Nessuna mèniviglia 
se.sutdéseo^dleerie cucineìsi ripete 
da giorni sèmpre té stèssi) piatto --j: 
fagioli coiti e..,; nient'altro. ' f 
' , Queìlóì che diciamo è. realtà. La 

:; stigiórie} si; é apèrta -— t'Z Cfouéri 
'"Wp'J>édeHberàtó''rtiiovi'. lavori — l'f 

: •grbiio :ì>a:n^ prezzo; norj 

'..tnate,ì grazie alFimportazione ed al 
l-^wiyifédinterjM pfèin.':Siperiam^ 

'.gijcome foggi V ora è Certo btiia..' L 

.•'• Eppure;.^, sentite. / •'"-''•: .-•• ' t 
ln"mi''piiese di questo mondò uà 

f0,ffi:(àfl.;qi/fm. potuto, avere, a:'itìezt 
f'i0~'ÈéÌld*^Mta'[Buòna *donitOi 'mézzi 
;'iàècé;^f''granò'^dalpàdron^^^ 
f]i^udi^^fJd^Hiree:Corl^cOIrlàdità di pa • 

^f,ffairieriip.',).'•' "\;;',v,:';v''- .,'' -y.--'••'••', •' 
, i , , - i?jLo.cr 'erfefe?, :Men|ré/a 

iniva, l'ottimo padre,porta il.grfln^ 
iUBosteria, lo pendea prezzo di,fall 
iHmento, è .'si. ubbriaca soleiinei 
ìtiétité!: .' ! 

.''':•;':'E;pM!', /:..':y^'.:.'' :. - ;• •••i 

^'mondo, uti padre impreca contro bf 
' disòèèùpctzioriet la miseria, la fam?f 
il Governò, i signori, la guerra... 

.tfrfr G.ufidàgpardmdnteìa:,setfi]ji!Via 9 
':^ì^éf,ièÌt^'Mu0}bèr^. dovfitoì«S*gre:9 

ìl&PPlè0myìnèlKra aii^ 
0llijiitdonì^ii0d^fi0.:<j$<miàtì:^as^ 
iìi'Wj^(dico'-tiiitd)''-lii-à;s-lei altre le trà-

• tartìfitt— ubbrìacandosi— lui! ; 
;•; ^HB'dueir,'i,: ; >:•:• : ; : : . :• ; ; ,• : : , , • : ^ • .• , | . . - l 

j ' Pochi paisl,in;un<dltrò paese, dii-
•'iCora di questa;,mondò;'Svi: 'assicurò 
.fdi.aver incontrato per iojmeno di^ói 

ubbriaclii su cenfometri di stradò! 
È; tre! ; ' ^ ; . ' • • ; ' • • . " V ^ ; ì' 

: : Ora tutto ciò- e cosi: incredibile, 
che nausea, e indispettisce. A^ tutti 

• costoro, che cònsùman^^ 
jsi degradano ^nèll'dlcòi)l,:!rf(eìrir^v. 

:, cimi si piangè:diMse:riai:;nòi:ni^ri 
i ffh'amo il diritto di lamentarsi : del-: 
• :.rofa ctie :passa:.^::di,:Ci-itictire: irfra-
w^telli. Noi aggiurigiainoyche>essi'com­

piono opera delittuosa per sé e,per 
gtiialtrì, \ ^'-y'•••';:".': ' ;''r'!' 

La prima àncora: di sghité sta ih 
loro stessi, nelle loro virtù, nella lo­
ro condotta. Il vizio in questi Mo­
menti preoccupanti è nn vero de-
litìp;!,. •' 

iXaltì fc la parola: d 'ordine della 
M(Vssòineria_ i taliana, di ' fronte al 
progetto di legge presen lato dall'ori. 

• Micheli; Non si bada a salvaguarda­
r e gli i i i teressi. degli inàégiiantì, si 

, deve cpanbattere p e r paura che la 
scuola elementare rosli 'crist inna, Si 
fa paladind di tiuestà lotta il inas-

•soHo «1.: Soglia . '/pi-ésidonte dell'ati-
tfolericale Unióne Magistrale Nkzid-

^••na le . \ - . . ' ^ . " ' ; ; , ' ' ' 
•; « Si tMlta, di ammet te re ;d i ' colpo 

hell 'àsscgnamento in quali tà jji tiiae 
stri regolari , con noswna a Vita, 

"migliaia di; preti a di m o n a c h e ed 
, -altro personale su cui i clericali san­

ilo eli.poter contare con assoluta cer-
iezzii; personale che, in buòna pur-

; te, non h a . i titoli neeessai-j per iu-
'ségnarc; personale che per la porta , 
onesta dèi eoncorsi inon pot rebbe e 
non. saprebbe mai e n t r à r e n e l l a fn-
niiglia niagistrale i tal iana. 
;, « L'iinpresa, dell'oli. Micheli e del-

: ;ki «Nicolò Tonnnaseo » è davvero 
• iniprcssionante p o r l a sua audacia e 
impi tdenza ». 
• E l'ah. .', t'ratcllo Soglia giura : di 

' , ; non, combat tere i l proget to di legge 
Micheli per preoooxipazioni poli t i , 

' "ohe! ' •'.':" 
PreocoupaMoini politiche, e preoc-, 

cùpaztòni di setta. Se queste non 
p revar ranno , nonostante gli alti 

'. strilli del . ' : fratèllo Soglia e com­
pagni, il diségno di legge Micheli ot­
terrà sènza dubbio ' l ' approvazione 

• della Gamera, 

Noi ci augur iamo e p regh iamo da 
Dio la pacèi ma, se la prosper i tà e 
la grandezza della ijatria volessero 
d a noi qualche g rande sacriflcio, noi 
ancor cfiieslo intonlTeriamo pe r l'a-
moi'(,! d'Italia, 

llfESlKiMiiM 
, GÌ, sono novità. I l sig. Alessandra 
Della; Nora ha . accettato di venij-e a* 
t ra t ta t ive per il iioto con t ra t to di 
aJ[lttanz3,;;;an«i; hfi.i'aggiunto al .Se» 
grctarip dell» Dire.zip.ne, Diocesana 
4^: incaricato, dai contad in i di Pa in i 
paluna di t r a t t a re l'affare —v « LÈI 
PREPARI;TU^rTE.QUELLE MODli 
KlCÀZIONIi CHE CREDE;AL CONI 
T f i A T T O ; ; I O : L E E S A M I N E R Ò ' E 
PÒI • ; GERCHÉRfettO b l ' tìOMBli 
;NÀMI-,,B.;;'.CI . ; ; G Ó l A B I N B r ^ 
Questo. iJarole fiiroiiQ , p ronunc i a t i 
alla ,. j^resenza d i due . lestìmòni, i 
(piali possono in qualsiasi triomehi; 
'W'deporre . 1;.', . : ' , ! • , i..=..:.... 

' E d ói"à la hiistfarDlressipnepioct!-
saiia c i i rerS- ìhe -si jjj-èpàri : un con • 
; lìifl ite;.'che ''irjsiptMjda 
.-TT^.sentìti', àni;iie;i Sési^éfcW^^ 
taftìnir— io presenterà al signor Osi­
la Nora . • ; . 

Con domenica.^S Gdmìiiciano % ÌEK:rÌzìo4i 
al "Piccolo •li'ispairiTU'O, na-to-"Ìn'rs'eno';àl--;.. Ri­
creatorio collo scopo di abltiiare i pìccoli ê 
i i>;r.amii, i g-iovaiii e le ragazze ar^picco>loj* 
fisiiàirmio, ' .'••. .-•••• Jt. 

piiip ai 15 anni: «si de^^e» inettereJn ca^-
•,sa; •beii_.-,diecì.;seiitesiini;:fail; mése;'"^aj-'ì^''; 'ài 
,poì ci3ijt5;'sÌ3Tii -trentó -ailiinesev— ìntelidiarntì-. 
d".ch-e;;tìrtti'[possono THettere-'di più •sbco.ndV 
• l i à ' i i t K l - q ' ^ p o s s i i b i J i t à . / • •••..- • • -•-."""•• '••} •' 

/• ••-I.ì'pi^oli'rid'epo^iti ; ,raccoUi>VeKgo 
.•ìiita.tvypresBO;WTia-, Banca.',che dia; u-na.-seriV 
•garainzia, e''"-iiri';.miglìóré",'mter«"ssi?.'", [" 

.;"'".,Lò ;s;tatiito';iioi;i;è-,.aiicora'Staì sì 
trova::5lla-;sed-e";'d4 -Ri^criiatoPioii X <k:positi']e 
i,jiljretti'".4iii\rÌspaimki''sonp.;'.p^ • j ., 
.;. I*er'jn.fqhrnari'Onì/-rÌvoligórsi al diretlp^e 
rdel- Riqretajttritì; /;,-•.•• ,--,;'-• ';•'.;, •- :'-.'• 
• -'TorinQri^titópijSiiél'a^^ .' \-\ 

'•. •,\''en.jfwno;;Ìn^^^ U"n,a".-;'psterià,'.di' 
"•.i3a1;̂ go,,:Fp•z"zp•̂ si:̂ •bà̂ ta:̂  
•sera,-';fiinoVad'o''̂ :'̂ '̂àrtt̂ 'F^^ ooii,una'''!:a'nncin.ic^* 
-fuori :óg-ni orario" •e;Co*'nJ;-'Hce-nza..' l/fiìàtln 
!mom e" sen^_'sòjip.;àtomacà"ti •LV-;4'>-niandìanO'. 
se l'aoitorità'- sa.milìa ;.'sc,;CrcdeiidÌ:^d'ov.et"in-
ten'pnire. c'-porae-tó; iCong.i'(;g'aziotic'.'..i '̂i-yGà-" 
•rità"^IÌ-:t'-dèi''«buoni»-'"a certe'rt'on'ri^-'omàdri 
,d]e haTi-iio •iTòtcJiL.'̂ &or.npoH e 'poco onore, ,E 
per og^i basta.-.Se nonJ>a-sta si.aimp;'sém/pre; 
•pronti, a ,13^0 il-nostro.<lovere. •tìno'.all'iiifi-
ino perdiè;: ò c'è miseria ó non c'è. Vero,? 

ZOVELLO 
Pane e iavétOi 

Ci- consta, che, alcuni -diìsinteresaamlosi' 
d^^ia-a'q-uestioiie .sul" laiic-ciUo',' vorrebbero ipim 
.to-5to chiedere-qiiaiito-dpvrannio,'ancora a"t-
'temFere ]>er' a\''ere "un- po'•/(li "panie :e., la-
„ V ' o r o . " - • " ' " " ' - - . - - ; " • • -

.A.-._cniesti- -riq>ó,mi)iani() : • calma e - pazitn-
za.. Ci consta fohe. i-idue.asse'^sòri,.grandeinen 
te si "soiio intcres5<vti;:-e"si -i,ntoresBa(np;per i! 
prestito, .e per^^l'acquisto ti'el.,g;ra!no. • ' • 

Non vogliono però x>repipit,are ^^!i" affa­
ri-per i].tìii aYerse!i.e,"poÌ', a""ii)ent'ire. •'•,•"- .v-/ 
•' ,;.E .niwlto l>e;iìe"cssi''. lianiio' (pensato, , di 
J^aire'-rawi^isto direbt^amcfnt-e- non per:'me"z-
7.0. d'et consorzio -granario' che"",e 'oért,p,::c&-" 
me..ebbe"a d-irtiil'oiiorevole •.Ciriani- cli-.Sp,!-
liimberg'O-nel-comiz,io ipro dEsPc-ciipatì.de'l; 15 
niar^o : •' 4 ' lina costituziìipne' iinpcrfetta-:,:'"e 
creata," ainicaflnente- allo "S'co.po ."di • dissan-gua-
re gU oramai•-esa'Visti""'bilanci dei, coniimi 0-

•pera t i -»-, " ' " • ' - " ' 

U continuerà 'a Jùbgo?" 
Noi non voglìainio cfederJo "e, pcrcìtì'sjpe-

rièmò cjie all<i zelò e-buòna volontà dev 
'•[ijostfi'-ariiinistratori- si asvSooi"'E! -porga'^un 
.vnilidi&sim inietJ^atD, appoggio anche il go­
verno.' ; . , - - : - . ; , • ; • 

CERCiVÈNfo 
Fiore reciso. 

. C'ojisimta,-'dàil!3.a inalattia d i e <lia-di'ciasiette' 
/im'-si Ventannerite, la,niuKiva à soli 16 :""anni, 
dopo aver ricevuto tutt^ i coniforti della. 
rdl'igio-ne, cliiiudeva' ipe>r •.. semprei, te: -sue' 
piilp!illlein."\i!na dolce serenità VeroJiica Pett-
F i L & c i n . - • • . • - " ' ', • 

• Esemplare per la sua gio-yane .esistenza 
santa Ja stia dSpartìta da noi. 
•-• Il suo morbo -era ima sciiolia di delicata 
peirfezSione cristiaflia, il iprofiuno delJe sue 
viirtù/ animi .opi a^Ji-loiflitairla: 

Poverar.V'er-onica! .Era- lui,fiore di. pietà, 
fli, bontà, di ipteilSg^nza e veni\e reciso..dail'la 
morte inesorabile. 

Ai suoi fim>eraìln prese parte numeroso 
popolo, moU^e fairooio .le amiche che bianco 
vestite il 'accan^agnarono al^a ultima T. dir 
."niora..-

Òttiirna yertynA^a, ^ a j i t i ti, conobbero a-
vraniio per 3a tua buona inenioria ir culto 
'ch^'si-,'t|eyi? aJWÌ9./^y^i^,,.p^r-tte, sta,!^, , , p r o ! 
liièssadi^' 'Cristo': % Bfeàti c d o r o che mwo-
ìm^) mi^ÌS^Qit, essi vivranno in ctenno ». 

RERCOTTO 
Festa sociale - nn telegramma di 

nons. ̂ clmooTO Dono. 
Il ig c,ORi:̂ it<; festa, di^§àn ^iuiiCippe yen-

Hc solenjieraerite ina'agwì^a la «Società 
Ca-ttolìca di Mutuo Soccorso». , 
• At mattiti» comutiiorte gerberale.; M-ess^ 

solónrie: in., pieno cimtò •Gregoriartoi.ay'Ehtip 
i bravi nostri icantorì d'orciiestVa «scióperàh 
td» causEt ipmiiliizione istrura;enti a troinfc£ 
pi«corso ; yiibrant* .;e cptw,kicent« di ;• Moni-
signor Gori. 'Dopo la •fuii-iione'.tì'ol.póriterigf-
^giò alila ' miiren^uccia - offèrta- dai- pili-ròco, 
coinvèmiero'; q i ias i - tu t t i i •«<«;!.'' ' • ; . ; ' / • i 

In • mezio ai ;più,,gTandtiappliràsi-pari-aro--
no .:Mo«sigìvore-;«i-;ìI Càipp^lìaitiotloGale.; il 
;Pajrn5co:,ecidi siìnpatì^x>.-$ bravo .arista .-Ali-' 
itìajKilo D^gànis ,rep*>->rraio,.«in ^d-ialogo"iii 
.«y»a:st»i,,tSÌfeHtwtìssiino.-.''-y;.';S;?':i':i/ .;',••. ?' 

, l'V-|pn^i«i>BÌte''IJÌfe'.Bonini;f'i?oc';;ìa: pro-
post,! di ;%ié(li'rc aM^ArciyCKÒvo il; st^^^ 
• t é i e g t à n ì i i i a : - • ; ; ^ • ••-••• . : • ' ; . ; • -•• - • ; ' - . - ' ; - ' ' ' ^ : . ' ; ; ' • ; ' ' 

•'*;« Società' Cattóliciv'-'Miìtuo ••SbccòVs'ò'4T 
PCTcotto-'óÈ^'isolcnrnianeiitc inaugurata ;i(-

'inilia,; Vòstra :-MjitcellL6n;za sentimentiufilia% 
iosaegiiioidtuplora btìiediriope che; con,so!idi 
feondi pps|;ri;.propw,iti.Javorai--é,b'ene pa«s> 
glorìa-.di.;|>io,-».'•;'.^.v .rj,,,- 2-.:^..':- S:'. 
j . , tSirc |yesc9yo .niaindò qiiesta riobiiissWa 

riiS^^t^ W,̂ ;̂ .'-J'V - p ^ '|-\..'. • ''••'; '.'•"'",'; I 
. ̂  V •|^i%ràÌÌQ",(^rlàggi6.; cóifl iàiniinte-l^ni-
-fica-Muóv^ 'SociHà'^Opèj-aià'Cjiitlc^ 
nobiil'issi-nii''(iroijotìiti^ lavoro •próg;r6ssó p^^^ 
se.;gloria .rejiigi^litì-».;^; ..;. , ' . , } 

, AÙa ^nostra-; ,^esta^ ,ajgi^ì^ms^, <iècoro ;la 
ipÉesct«zà',|«Iéll'otìinio W tììkti'calììiié:' propa-
•gaaìdtsta' rpor il 'iyoni'.èattìjlicà nella, É'orl-
ma'~ di' Rosàzzo''^3tìin-Tlta'Riga, •• ' j ' 
•;i-Pprcottèsi; c i f iss imil Fa;"d'uopo" I n ^ o ì -
,sareitIe;:file,--^fa;<ii'iliopò.UTllrci, a. quei ;for^,-
dse.,'ion.già;sce5i;ncl!icanipo,io d'are;il!prò-. 

jprio ponie :e^!ep?-dprie,.iqirze all'è società iì. 
.pipérc Battòiìclie,- e!',sit>i<sgg.ta .HsotótameTiie 
;ila. tìaniiora '^^n,«3hièsa- ,e :rfelli, Papa,:;com-
baf tòréd 'a valorosi le b.'ittaigliò'; ilétla-•veri­
tà, .ct^Ha 'libèrti»' vera,-'dèlia vera 'civiltà | c 
«Jdl la 'g i iUSti i ià . i •; •; , ' ' - ' ; " ! ' ' . ^ ;!• 

Notì- ' témànoi vostri pàilroni é ' ì ion,pre­
stino ; ascolto : a céi^i. vìoniiì di spaila Vòné-
ti <|a'occidente ^'iinfinocohiar^lafgetite'ecc. 
e ?.;^'esÌK|erosi;^i;ip,esJcai- nel tonbido' par jil 
l>roprl!;^.v^3ttaggio,. »>;" .^.-^^ .<.;;'.;.•••;:.:.^V;' ! •• 

., l).y<MJ ; apayenf;ono alle, liostfe 7. Istituzion 1 
;qiici; iniè'érabLli d i e .starijio; impa'?:ienti,^alte 
vedétte per azzàntlarè: il, patriAónio' del, p l -
drone '(; srfritfctafre,-coriie.'eps'a;còmuiie i3;.siio 
cam'ixj e i a sua vigtl,-\;;"clie'scènJ16ho in'pig?. 

• za con 1^ tpiù'trista^càhaglia 'per'a'vventfiTsi 
contro le abitazioni Mei ricchi, invaderleie 

- saicdh.èggiarle';: ohe ;t»ranldiscono ! iin ptigjiaie 
etl.ajpparecchìano'bombe .pei" lanciarsi con-

,tro 4ci .padroni ,.e;d'ei governanti ' a toglier 
1.dro ì'5. vita,... . . . ;' •, ' ' ; " 

-Sentite, cari {>a î"'oni la' pairola del v.Papa : 
. « X a llótta.àCiciiisse, peonie quella 'che le 

essenzialmente- 'contrat-la ai principi ^ del 
or.fctianesiino, deve essère dalle .-issociàziò-
ni cattoliche' non- solo -foggita, ma ' anche 
•cfin-uhattiita. • ; , - . BCTO/PHO ' X V ' » 

. • - . . ; , : . . - j J - Q — • ; • : . . ' . • . . ' ' . - . . • , ;• 

La i'amigli.a Pesainiosca - 'Bosero, di qni, 
donò aUii nostraj'parrocchiale un arlistiea' 

.statua.'di.'SaTit:'Antonio d'i-- PadiQva. Dio .solo 
può iricottipènsai'tila di sì,,alta; nwnificéiize, 
Grazie '.pure senza fine 4 si'gnptr Pietro che 
tanto \aivora per ; l'incramento Milita nost n 
.Società. 

muco 
Ja Pascib 

; A iJvUiCX),'mentre si• atten'de.sdt 'iniziare, 
. t ra "un" mèse,..co(m('è speraiiza,"ila''tacitò:,re-; 
d^amata.sbrada,-viene ijitima,ta "la tì'eniplìzio-" 
-Ite dei',vecchio cimitero .attimo'.alta Cura-
ziale,'- pec.-sistemare' poi cpriVètiieri'tem'énte" 
Ift spianata. E ;-tiutto ;per .scon-g-iurare Va mì-
s-èria." 
•,,.,A..yil!NA|p,.;'pt^r.nierit,0:-di.Q'iv,eir 
'siiccrdiQte,":, vnrà s'étta«ti*ua foH ibatnljinì. bisP,-\ 
,.gnosi hann.o'i-l "pranzo'asèiictiratp-" p e r . pjù 
:^i "dlue-mesi. E<i ora dipn'ZìntìUi vaescog i -
tìitwio.i'l' mòdo ' di.*', ipotér S'famare.'anche ' .i-
grandi,"piir'essi.catluti jielii'estrenia-'imligen-
za.Convi'Cn notare 'ch'egCi è più povero di 
loro. ',' -.''.. 

A D AVAGLI'O, si celelirò martedì una 
solenjiie, "officiatura.-funebre con Jntenventp-
dei touratixiei imbiiti ,e del -'0,'ipi>eLIanp . ' • -di 
ViUa. Presenziava pure ti pievano di Gercà-
y'e.n tp,'̂  nativo : àoV '.paese,. "A,-' sera .tutti • i- "̂po­
veri ^ricefvevàno'^vina" demoshia. ì'sacer<loti 
ed il; 'pcHpdIo''noh''i^>i)ero"H"" perchè dì" ttitto 
jjuesto"'che' trevl-<l>0'tardi. Qniê i zela-ivte.cura­
to, >don Minien'Ski/Mahe-da-.tredici"a'niii ' ha 
-prpfiiso"qiiii-.s"a:iut'è •c,'finanze pe r ' i rbene del-
•ke a|nim-e'e.ÌÌ 4ecòa'o""diéMà'"casa tl'cl'-Sìgnore,. 
festegffisajva'.'così, suffraganldò.i sugi 'defun­
ti, Je nozze gl'argento sacei^-ptaii. La gran­
de sua" umiltà'evitò per tair-modo'sd'énni me-
TÌ'tati' festegigiamenti,. Aid' 'multos'annosi. ' " 

••'A TRAVi^,..Monsiig|iv(>r "'Scllieizzp, " che' 
chiii&e la saora missione preilicata, con gran 
frutto da ;Padre-' Sbravìto,, nel .coirigtfda'rsi 
dai ca!nipaesanÌ,;Con là.parbla-'é'l'offerta co-' 
spìcua ravyiyò " la scintiH^ nejn'rnai" spenta 
tf-dlila creaiumè'-di- ' imainàova-Chiesa. ' - Ip, 
giornata veiine'"''èl'et:ta 'dà -relativa' cQmmis,-
sione e se di-ce^si che già •coh &laincio,, si è 
.dato jjrincipio ai" (lavori, .'. . .''Tion ment\-

A¥(M.O P'irCCELI.0 
-.:„„..A,:MAi;RT:^NACCP- ,.••' 

fu'ilitiliiito nn j^ranatomiiriiici'paie e ìv au-
'ifpriiEruffiàv-l'a .gidiiita •coniti-n'ale-f̂ ;!a'cl ctnettète 
•iàtóbiAU fiiio' i: 3o;mtla iVir*; (^^ l'accpìiatp 
iìól!:grano.'-' 'v-' . '•: . rV-'f̂ v 

'••"'- '••-'0''..v-:> "'V ';ViA':̂ ^™^nràHANa;;\ 
|a- : V imitar è'-.'quél ;';R^Avtò,'-.i^ì«^ 
.̂ottre;:":tìn niéSegsi •'i^yafajii^'ttò^i'mhniéiafò^-si' 

;'è,r6èaitp-.S. EoÌUqhligiipr:;AK;iV4&^ ;';La--
,Vi,9Ìt'a ctwsolò iMensah lcn t^ 

il fuoctf'"'(fi&trù&5é "uinò.-'siaibile làéV 8rg.-'Zuc-' 
,,tìl>Ì-aitti Osv.^Ìdó,, Per aliàofltita^ifiancatiEà -cU 
'̂ ^Ìia.,ìriOTl::^!SÌ\ pOt^'-W]Ì^^ 
.igiitìi^ •;Ì1',--ftjipeolv'-̂  ;:;̂ V̂ ^̂^ 

::•""•"•;-"•'•̂ •"•̂  • S - i f d o À j f e t e S ^ ^ ^ 
i consiglieri eonttitiaili Mérddlissi e Pelllegrì"' 
^ni hanno frassegnatò 1 :̂ loro •diihiissìpnìi• Co-
,si'-aTem'dó'̂ :ten)iìK» -fa'; date" lé'àiimlssióni...:'a:rir 
"ch-e ;il .'consig'liere Matt.iu^i..la''^^razìónc -"'Ĵ ê  
"sta" senza "rappres'eHtatri-t)"'m"'-c<j"nsìglÌo. "' '-.'"-

•^'•'.\^iv-v"-'•••i-.'i':"' : \ i , , A ; X R t 0 ? f M p - l : 
èpn';.grande concti^^o e s i ' s^era ' anche con 
graaiQe f r n t K i r Papiri iJaxzirt^tl Brinctó^ 
e Bassi Sftanno prédicajrt)^p- un^ 

;'• >." " " ••"',• "•• '"^\'''^-:',:"" : ; : A ^ c c M i ^ .. 
iirilitìréssajntìsswki rittsci l^^sserhtóeà^idei sd-

•tì diMU''càs^i-'T«raJ!e.:-S.ì-":"htìt&'die^;dato/''.Ib 
'.'S%^ib;,-atìu4le"4i;,cHsi*"'il;'itìl^^ 
• ' i ^ t | rì'Sultò'tìil^Jìire 3gi68^tìiérip''tìhe rtèj 1913 
li-^atìdiariìèhfò p é f ò a ^ ^ 

:"•,'•-" v-^-'":-' :''-f^^-:y':'-^ÌàvìM^o.: 
..in".'^asfene,;'dd.',,:Sttó':o^omasti^ 
:Gmî <||>pe:'̂ Jp*Àg;{ /̂̂  '•" iperi 
:^àiie gtOTpì;,460,;,ir'à2l;bhì,dl-;pÉ^vé--^KI''jìpvèH. • O't 
' tmib:^}e5en^iò-i.i^J-upl£reÌ\''"'^ 

..si;Jaitnehita con i?is)Ìst<mza I^:iniancanza.as-
: aollrta; tU vinoni, a f e stazione. Sì 'provve-' 
- . - d e r à l ? . Ì . ' : . '-,.' -•-:-'. •-..,-. ;•*.": 

;fyvì:K9t^ititjt'?i\;,una"-.riÌ!pva;^C^ 
..Satitìssmno;. •S.aor^men'tp." -P^^ 
alla;cara 'solennità-,'"pori-:itn., tri<ltip. .di predi-

.cazione don Domenko-Cramazzi . / ; 

.;- -v',.:;-.-^ A •BAI;MANOVA\ 
'icpn-giranidJe/ican'Coi^Oi e;'grande;solemiità le 
• recUite"fecero, iJ"-sodltìn'n'C •giùrainènto. ';' 
.^^'"•:'--,'r-'''-^^ r-"'^---' • '••.:-"A.TARCENTO.'" 
d^-'assèmblea tehitta dalla; ca^sa^rurale si. 

^'rtlevà\óhé/'hohostaJi1?e>la''crisi'f"":s!- ehiusé il 
1914 con. tm iitHe netto di ìifé'445.48: : 

" "••".•-:..:-;•'.-'.'"'':;'•• .:".:-.','-.,-''•-^viyA^^yAKMO: 
-un,, grave incendiip 'iclistrustì-c'/tina ' stabile' di 
pfppHetà; 4ea';-é^igtqtf ^̂ ^̂ ^ Simon. 
i r datino- ammonta ad oltre ' l i rq sette hi ik . 

il pi-of. Accpirdijii^hà offertp.aJ ciompiie per 
;im'^-anno-"senza'--"inteV^se ",CLnquè"""ni"illa,, lire' 
'perchè atqiiisti g r a h o d a ri-T^^d^re ai biso­
gnosi.,'-E il:"-c<mv\vn.é'. h"EL"""̂ i'fiuta'bo.,."" 

v;-;"^•.•..vA,^GBDARGHIS: . 
.si e ottenuto U siisffMio goveniativo di d̂ ife 
•terzi..por ll<a spesji.dWil'e roste, del :Biit.-:-

•-:"",;."- ^' 'A • M A N A ' ^ t ì E l ^ - R Ó l A X E ' 
•fu ':§iwicìt5soVuii>".pfest,itó di-' 3S mila '.Urérpér 
' i " ' a . c < t t ì ' d d b l i t o . '''." - :"'-,'•: "-"'::'','.'"-•"•":•-'•-•'• 

; ; / ; ; " : - % : . A 
il'vConsigHo;:epinup!a"i!'e;^iijdìtìè^^^ -i.ri'cbminJi 
ciare-'siibito'.'i'^iIa-vorL 'd'^la' rÒsta;'àJ."'- fiitmcf, 

:; ;'• y'A-fóiMàzzp 
è giujitp tin ispetto^re gOTernatìvo il qnalé; 
tl'eve' inifottimàrsi é. ir-ii,fe'ri're'. sollecitamiehte 'al 
governo siili a disoccupazione ih: C a r n i a . ; . 

: -,'-,'. ,-•' ' - ^ ' -RAÓbOLANArj i 
fin,' concesso, u,nstissid>o-di."trdoento.lire'al,!^t 
tJbngrègazvone di Carità per soccorrere t 
diiso.ccui")aiti-'più'-',bÌ5Pgn"oBÌ. " . '•'[ 
\ : : ' A C Ò R N O : D I R a s A z Z O ,. 

.ili' .sinfi'acp-Peruf^ini ''ha^'dÌfiìidàto;'i proprie-;.-
tari a .̂ìffen'ini'ciaìre '^«"jhpdp preciso. Va.qtian-, 
tit,à 'di grano ,esistcnite- .ueiv'lpro. depositi e'ia' 
quantità', -ohe."può .occorrere aHe' Ipirò famì­
glie. C^uestò ipcrchò no-n nianclii,;grano' al 
Ijopalo. Ottimamente i "'••. ••'-•.' : ' • ; . ' 

,--:";: '-JA I:À:'I:J5ANAL, 
.alia,dittaiPfsdini ' c-..Z'nìnelii-,nottetem]>p':"fii-
rono r'ulìate lire 'Soq-e cinque, paia.'di' scar­
pe.. " • ; " . . " " : V y'[' -- • ' 

."-,. :. :' A ' S A N ; ; G I O R G I O . . , N O ' G A , K O : •. 
daA .comm.is.';ars'6"dÌ:,-P. S. V'Cni,ie:"v^r.r"estatq'ùn 
po!lizioMo"^aiistr!aca alppartiènènto a) ,cpmm!fi. 
sanato- dr.X'rveste. 'EV.certo,- Ugo ia,z2ari.-

^ A ^ . S A N ^ GlÒVAN'N,!^; MAN-Z.--
ain. tolonnelìo, -<li''im'ànz".a''rha;,compiuto "•-';iiha. 
mimita inchiesta per... il 'coptr-abibarido.':. ".che 
: in " modo - enprme:.-'si .fa ' .CDn'̂ l̂a.-'-i/iGiha Cor-
monis/- '"'•''--. • ' •-,-/y . 
',;'•;""-'•;•'•'"" ^,.\"-':.-;.;-','ArH'A;GOiGNA: 
l'on.-' di • CapPriaccP ha,' ottenuto-il -siuqcidip 
•gW'ernativo di lire' 6pó per i .dìsocciipati-i " 
,- : / ; A m E P P Ó GÀRNTCO' 
(';-sta'tQ,'i,attìVit;to."ill' poeto .teliefoiiicpVcoll'ega.tq' 
con'Palaizza"'-'Tòlmezzo.'•-

"";.. ' ',;,•,-> V ; À . . G E M q N A . 
i'Iì" cav., MoTgaiiti ,si "'è -binscato. ;'i8o" lire .di' 

,n-iiiil'ta.,.per contraarvèn-zìone a-Ua; ìégge' su! 
,-hivoro" delle dóirin-c.'e dcì'fa-n'ciiilli. 

-•"" '̂A"va'LiA']sroV'A''Di S.'PAN'I.ELÉ •"• 
"SÌ"-'U,vora alacramtente per il mioyo iocalle". 
de.lila- latteria sociale. • \ '^ - - • 

•:,"„•; A;..PO'CENÌA 
ili .coTiisig.Ho comunale ha.'dlelibeTatodi ,cpiv 

';trarre tm -mutuo d i ' 4p'"piila",lgrc"..']>er: con-
triibuire a'!ieni-re la-dlìSOcxupaziioiie.;H?i.,de-" 
i ìberato 'pure di cpritiTArre'uniimitpo dì lire, 
6500 per'd^aicquistó di grano dà vend'èrsi ai 
!iii sagri osi. 

; . , ,.,My I N V I A N O . 
.lAivgi-.Polonia-nel-,bosco di• .V'aldughe^Hp' fu 
travolto da ,una" valanga di,neve è'rimase-" 
graveniienté ferito, 

,.: 7 ' A D ; A M : P E Z Z 0 
è giuntò aillluflicio comunale il seguente di-
S-paecip! 4'Mmìàistro^-G'iiiiifeVll" autorizzami a 
rijTOavarie formale.ilichiairaziotve che stra­
da Sauris-si: fari^ segue^iclO; procedura pitf 
; breve, frattantp, pptenimo ,oJ:|enere •: Jargà^ 
,parte s,ei milìo,n! pef'niU'tiji favore ^che per­
ni etieràhlio^ ,Eitt^'dere,.temp<i nipcessar.i« ,svol 
gimentó pratiche più' indiSpi^nsàhìli. 

Gorimi » .:• 

Comurticato 
M S E L l » PII',T,RO. 

.•;;'•;-„;:,.';rt'::.'.;-;i;j,;..^...,.;.;' -•'S»i;:Polas«lla ' 
all'etto da. pleurite ilèSti'a: tnbérMlosi ftóiim-
,«inr<i »lHistr(i-r%t)bt«,e' iu««e, •g«iutli<i *e.'ltet-
t(tifeeiite'';iH quàisi-ti.mòsi. "' -̂  

CBi'iMi'dil Drtt, Etlrico:Biiflt-i-e.,. ; * , 

^Mal leàS , ;* !» ; ; IMrtiM;;V Sàbato 4MI. 
;,a)^iùli^6Ì'o'jCl'i '••!; 
; P Ì d g ^ - i » ' Kriii;,^A;ijiiÌ|iii'j,:2j,''à,ij ()-.lB, 

ii©ì|)t|if^i;;;5-;': ••••':;;: 
;iUffetam«>;tìSÌèi;StWie;'ii^Uiìai-i,!(iiflié^ 

.StjWivarè.igiMÒiiu-W, : lÉgitàii;':; patate; ' ' '^ 'M-
;i^ifei,'. 6M0,;.;lo'.tr(i$ate,-iri'i^^ 
^tiWjhiya,;ìi:;cenj:; 6(^!J)l''<^ ',;;;;;; "'..,•-

per quanto trii.ocoomrleoirreto aùs 
Bitte llsmienifliiitre troverete o i ^ 
«òsa àipreuai modlóissJml. 

HlfRICI bi:;MjRAMEI)TI.BC'Rl̂ r 
• • ' t J ì h - s ' i ' O P F i i f ' t ó - t ì i d i - i i l i ' '.S, 

, , , mmm...... 
.';.-;f:;';e;.;''̂ ';Blì'-i;'t;;AÌÌlJÒ' '..ì'y:. •A 

' YU'iitfyeWil Sl(iitig.,Jl,« .TòrlB'o) I 

••:,-••:,, -^n;<t<iikt»tU^'iéi»à-'" [/^'y 
Iz^i»blì i in«itH p t i m ì W f t tiiH© lo^Jjrfpo»i-'> 

: l'on • ' P runo 'dipl6»i,V Voao ' r t ' OÓHE ( S i i ^ 
{: ^Utì.ialtimAi BspofllHroni.di.fiaeimt). h '^\ 

.0en.)Và. r . ,.. .. , .- i- . , 

I. Bmockll e Siimia fu oro Uno. T . i i i i e ,«« i (™' 
V'I*4iito';,l«l»4otaì)ta»,lo;,;ml»w«'e;i<inii.fc ; i , | 

rioRtno. S t ra t i funebri, Bala»eMKinl. Sm-
oia l i f i ;in Biilldi4rB,- Jjer Sóoifitfc GjieraJc 

, Sl.ipeaijbonS tìÀMPIONI » K K S T B J I I I I T I 

, :lpl:'lÉff,BÌlilS!'É(Ìlle)) 
nerTose iguariscoiio radiflà}-
mente colle 

f^olvèrliilIiMIIIII^I 
:'dl 'faMà,Ui(iiì.if|là1.Bl'.|ÉB«D se-

Ili; Smarigioni ! Cnra ; 
mesO'.'LjqB.' 'v-

".Opiìàcoll . ' g rn t ì s , 

ilBliia" 
•C;ASA; 'DIf , .C-X|R:-At 
•.•»,^;,',-J»«riÌj»;'^jÌJwitl«:-:,, .^ '?[,• 

(l'Djìjfil 
. , • • S p e c i a U è t a . 

già !..,!uto i)Sali'ia't'ul;'u(i \ì\ 
l a r ingd logJa rii P.-vdov-si . e 
pent i i ; 11. Bepai-to Speciale flellfi Pi; 
l iambiilanisa, , ' 

) 

O'^udiri-

;. VISITE, TUTTI I (BiORWÎ  . 

CASA»t0»M 

lÉtiilii' 
per Ckii^urgia, Ostetrleia 

ttalattie delle dònne 

Via irreppo 12 -

DJ aAjNIBf P I T T O 
'..^•,i:Sp«eyista:per Ifl ̂ ' 

'Màyìrtl#<i*Occhl .' 
e Dìfétt! di Vista 

rioave tiitti i 'g iorni ueì suo' Studio fa' T ÌB 
i Carducci nelle ore dnUs mftttiria'e del | |»-
I «loHggio, ,Per informasiioui' rivolgerai alte 
"ffariBacie-della'oitti . f ' 

tisltrjratiflti! iBiliiiitl 11 iiiail 

Martedì' é 'Venerdi 'a l le 'p tB .1 ptiracr, ;(!.') . 
' ' P e i ' t a u b i n i «ll 'Ambifat. il Imed) , «liet-

•CWeaii''"V«neMl.' • 

m 
a nneve. 

eidti» per «àneiUtft anene dei Dn'''lIllI%FI|(ÌSÌI||-i 
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La «rilhiiii iistieproviiitt. 
WfUa rinómatil' Cortina _ di Collegafclo; 

iidlTtaMi' Centrale è ; m ^ t o ' t u i coinpfovini 
ciak Conosciuto a ' «rsiin "parte del nostri 
ielitoi'i,' ma <Iai oonupbtehti ' assai apprezzata 
per ila sua alta dbtlrtna; il ipadrc Luigi Lue* 
chini-nafo a Satltis'iin_ Cataìa. i 

ìhBegnò Belle l ^ t t e fè nel Seminario Ar^ 
cÌOTScoviledi UdiiK:,' forse t renta anni laj 
passando qtiindi nollJa Compaignladi Gesù, 
Bbl)c parccchiie .missioni di fiducia "nelle 
Indie: (u prafessore aJla UJilve'ftltà • di 
M'adiajpre. .i . . . . , . J 

Olfimainente 'ottenne dì entrare in mi ot-
àmé iiK rigida pcnitenzsl, to jnello dei Cerf 
topini, _. • ' ' ' . -' '. ! 

'P'U' priore ih ttna certosa,'pressò^ Lucca 
e <|iiink(i pàss i a' (juellà dì Fàmet l a ColSeV 
jarAj , ddlto-qtialii-scrisse la storia iti un 
volu3tte allonimo in omaggio ai canoni delr-
l'Online. ' ! ' 
I A' '(3o4Iegamli) pircsso prosinone, come fy 

già ^il)elto, mori. - >, , , , 
. .Era alto delta 'figura, com ima, ìmponent ! 

barba biarw^a. O l i lo conobbe jicr aver l i 
avuto imsegnaiite in Seiiiiimrio, l'assojiiigli|i 
va a Tolstoii, nielil'as^iétt'o e l o giudica- twia 
vera «celebrità» por sapere, mentire i piti 
dei friulani avrainno ajppreso per la- pr imi 
voha ora il nome di Padr^ Lucchini. Tra 
altro, «ra poUì?lotta, cóaiosceml» a 'perfe-
,zìone il tedesco, l-'lngilcK, lo s p a i a l o , ecc. 

la colonna delia giovane 
mt-e veglie m - • > 

•; 'A'« V e g l i e ; « t i i i te_ , , • 

t e veglie sono finite. Siamo in 
l)iriimav6pa._ póbiijiciabo. j llat^rf, ìé 
oitiriipa^a,.e la.seru^tuiic|ie andlaj 
m'ó'*al'npdso. Mai à'.'iVfegllé; finite iki 
yaociio"' solo-' qinésta «'dàfri&liaa': ' '''Stl 
meglio-, la Noemi o l a Walaria'/iiX-s 
ueglie delia Noemi davvero ~mi 
hanno sempre odiflcata; ^(i. oggi 

"^a l la''carà,:N(k&iì-'6;;gi<icólifla"cdt 
me l'allodola ohe brilla lassù noi 
puri spàzi'del cielo, è serena come 
ia.patjura di primavera", è nel suo 
campo elle lavora colla inamJna, 
liol'paipà, coi' suoi' fratelli, sempre 
tignale il se stessa, allegra e soave 
a tutti, a tutte, !a lìdanzata di Sil­
vio Biondi. 

Le ìiiglie della falena m'iianaò 
s'empie tóttò àcllifo è ribrézzo' VA 
oggi la. vanitosa, Irt leggera, la sgusci 
drina^^la ballerina di tutti glisamo;-
iinif«" sfao9eil<jati, lB|gi' è rabbiosa 
sótto rintìtibo'(lei suo" pecctaò';. L'irf-
feJioe Fazio, che cadde nello sue, 
reti, Ani tragicamente. Il caporale 
seduttore, è partito per altri presì­
di, ha disgraziiata , madre Cattin.», 
elle dsivimii d" Dio porterà la pena 
"del peccato della figlia, perche non 
^4gilò, né frenò energicamente i cn-
pl'icci della Valeria, è abbandona­
la" dalle Sue amiche — ed il sogno 
dorato del sergenlino fidanzato del­
la sua Valeria, è srumato davanti 
ad una cruda realtà. Bastiano, po-
veriSTuomo, forse non capisce an­
cora le conseguenze, ma sente nel 
cuore un rammarico, un, dolore sor­
do, perchè; ti-óiipi amici nel jiaeae, 
.gli parlano' della Valerirfi come di 
una disgradata che non dovrebbe 
neanche Inficiarsi vedere. Le giova­
ni del paese guardano alla Vale­
ria, come,a chi le ha disonorate; 
solo due galandine, phe qualche 
volta parlano ilaldano,-e li sanno 
fare il booóhlno di,isteriche, e mo-
slrare il loro collo lungo lungo unl,o 
e bisunto di biacca, vengono a tro­
varla, e a per.'iunderla' clic non -2 
poi colia tanto da romperai la lesta 
— che non' è un caso si rriro —'che 
forse il Capol'ale le scriverà— che 
loro non maoicheranno di intro­
mettersi. La mamiija Cattiria prova 
a consolarsi tinl.y.o],ta con loro, ma 
poi finisce col caiiìre ohe quelle 
scic*3chine saran- pe'ggió"''"dàl]a''svin 
Valeria. Setto lettere già sono scrit­
te al Caporale, e inai riiiposta. Bi­
sognerebbe andare a protestare nel 
suo paese, nella sua ; famiglia; m.i 
Bologna è lontana, lontana! 

Noi ed I soldati. 
La'guerra oltre il disastro mal'i-

riinlé, porta anche il disastro mo­
rale alla patria. Tanti giovani che 
liimiio lasciata la famiglia e sono 
dàsiiersi nei, paesi, liibori a se stes­
si, seiiza freno, come pretendei'e 
che si mantengano tutti buoni, che 
non provino le attrattive dell'auio-
re e non, oeroliino l'esca?-SariAibe 
come pretendere che un liiorbàdo 
petalo non mandasse fuori i fiori 
di primavera. Ma un giovane che 
oeiica amore e non isagiona, è un 
piilcdvo cieco. Peggio, molto peg­
gi» .è d'uoia ragazza, che non bada 
al suo pudore, alla, sua modestia. 
Guai se senze. scopi santi d'un ma-
Irdmonio che è̂ sacramento si dà a 
trattare con faimiglitirità coi giova­
ni, specialmente se a lei scontisciu-. 
ti. In breve perderà quella giovane 
il suo naturale riserbo, la ' sua mo­
destia* e serietà. Il sud cuore prove­
rà ì primi battiti della passióne cat­

tiva maliziosa; non frenerà più i 
suoi sciitlnienli,. specie gli occhi; 
non più pietà, rispetto al genitori, 
non [MÙ riscrvateziia. Addio pui'ez-
za, addio pace, addio, sorriso gio­
condo dell'ainterno candore, Magari 
eon 'ogni sfor ĵo tenterà hascoridere 
l'interna lolla,ma dentro è fuoco, 
(Inmmaj incendici.... 

Le'lètlerlne. 
Mi. direte ohe sono faintustioa?!.. 

Ecco la prova. Nel mio paese sono 
1 soldati. E' sabato. Alcune mie coe­
tanee hanno •coanperata la oartoli-
rld col bel moroso, ed hmmo impa­
rato il cognome ed il i^òme del loro 
soldato. Domani è festa e s'affret-
taitio H 'mandare le ,oartoli"ne che col 
segni convenzionali diranno l'ap-
ixuitamento per domani sera. 

Poverette! Vogliono la fine di. 
Valeria ? 

Proverbio-Pensiero. 
, Prime di mflridiRsi e han dutt fui' 

c h O i l ' o h i . , . " 
Dopo mnridiidis, han iiuie dome 

r«n. 
.'',lllorèlB. 

Counipagne prepariamo, un gran­
de corredo di viftù come la nostra 
buona Noemi. ; 

• Lucciola, hi contadina. ! 

;:PER i:il^:i»AliE ì 
A qiiamlo ai'<i\iìilìdo' arrivano notizie - r 

•c /purtroppo frequenti — tdi agitazioni pOr 
p'ùh>vl^hr\'d pane.- ^ 

•' f "n^tnf buoni jKapoIomi a i ' s o n o iii-essj, 
m testa qh«,H?l̂ ve loro niam-care ji pane-e . 

iquJJKÌi.,scaìn4ono siUl'a piazza « proìtestanó, 
magari amich* con ra<!^;od4 « sistemi ohe prq-
iprio non vanno. • • ' , ' 

E sbag-lianot 
E ' c o s a ormai c t r ta che i! g-nuio non ver­

rà più A mancare e per affcJTnare questi 
.bastii 'darei nna occhiata alta Statistica - ci 
imiportazione e al qw^ntiintìvo che sì t rovi ' 
in 'via'g'gio. ' . ' ( 

HHI porto di Genova —• 5«nza contare' 
qndlo aiìriva'to in qticsti ultimi giorni ~ 
(lai primo <\i aigosto aiì 31 dllìceniibre igiì|, 
f-virono scaricati un m.!Mone sotl'eccnto tlod^-
ci ittiila quintali ài igrano: Klail pròimo genna­
io a! 13 febbraio ,1^339.670 quintaili, 

A Naiixjli. IÌSO7.039 — a Torre A-nintn-
zjaitu 485'.ci4o,,'i'n .tutfo quintali 4.144.469- ' 

<• Sono att'esì poi l'i seguenti amivi : a Ge­
nova quintiilì-t.Sw.ooo; a Napelli 1.700.000 
totale qiiintaJì 3.200.000. In •coartplesso quin 
di abbiamo itm totàde di qtiintaH 8.344.649. 

A questa ciifra bisòlffna pufe agiji-inngeTe 
ciir,ca <lué inì^lioni li quintali che saranno ri-
spamiiati .daia paniftcazione richiesta per 
iFavN^eni'rc diatlaileiR^e; oioè aiììt'80 per cento, 
e così Mvreìno irifco'perto il ' f a-bblso^gtio. " ' ; 

Con questo però nom bisogna ìlìHfdersi cii*' 
ca iil rinvilì-ò <Iel p a n e ; ; un ribasso forse 
sensiWilie sì potrà avere sempre premesso 
che i (prezzi isi manteingano al medesimo !ì-
vd]o iper dfue iragionii 

1. — iper ila pamafiicazione aJll'So per cen­
to. Iinifattì è,eyidente che,se fino aflessa con 
una ,panìificazione inassìnxa del 75 per cen-
tn si può vendere 11 panie a 45 centesimi 
iì chilo, quando avrejnp la pariilficazione 
ad 80 è loerto che si ipot'r^. vcmidtne meno. 

2. — Un'altra ragìotie ^pitò essere, anzi 
deve essere, 'la .soppressione del piccolo" ta­
glio. Anche questa ragione è evìidente ;. per 
che aivendo \i\ $̂ Of\'enno ondinato ii\} umico 
taglio di pane cioè il tajyljo di 500 ^rarnmi, 
vàcne M essere .ridotta Ja spesa di.lavora--
•/.'i-ane e poi qM'es.ta' forma di ipanie, pesando 
più che quella di! piccolo taglio per mag­
giore quantità dì mollica, ne viene come 
conseguenza che im ribasso dìs'creto vi 
dovrà essere. 

iSemiprc sperando di dover contr nettar e 
con gailamtuomini che ^lur trpp|->o ve ne so­
no, pochi, è certo che la nuova 'legge, poj--
terà qua.ldie ^eneificsio a'I |x)vero. 

Non v*Ò quindi/ragione* di agitarsi : jl 
nane non mancherà, dome non manicherà 
ilaivoro. 

Una qo.̂ a soia per aJcmii manca però an-
t:ora •— e questa Ìil • governo non la può 
dare — ed è rECONOMTA. 

JL^ettera atperla 
' all^llÉtiiiMiW PiÉlts 

ìthisti'i.tsimo Signor Prefetto, 
Noi vi vediamo, illustrissimo si­

gnor Prefetto, sudare quattro oami-
oio al gibrno Itì questi tempi bur-' 
rascosì por accontentare, ulméno a 
buoile parole, tutti i sindaci che ven­
gono <ia voi e che vi scrivano per 
avere sussidi, aùtorizzaisioni ^ce : 
e vi cowipaliiaiilo. 

• Ntìi vi vediamo ' sudare ft^d^ , 0-
gni qualvolta vi arriva notizia'di 
qualche dimostrazione, che la piaz-
Jia ha corhpiuto in questo o quel 
piìcse, l>orchè manca il pane, manca 
il lavoro : e vi compiangiamo. 

La vostra posizione, illustrissimo 
signor Prefetto,- in questo momento 
è molto critica ed" è molto diflicile. 
C'è'il'governo e c'è il,popolo; ci so-
lio i ricfchi e c'è la'piazza — divc-
huta .prepotente —-.bisógna àcconi 
tentare tutti, perchè se no, e gli uni 
e" ^ i altri,"e il popolo,colle scenst.i 
e ì riocthi colla loro influenza, pos 
siono mandaire all'aria la baraccr 
A'tìciale., ' t^eiiciò' vi coAipàtìamo <; 
Vi. cìiriipiàhgìaàvo. 
, ICi.p.erii.iettiaèo.pefò, illustrissima 
.(y^TO '̂.-Br^fétto; di'"presentarvi iii 
s'tl^èrimento. 
^'Avrèl^ nòtiito che le.dimbstrazio. 

«li si àWno coifiunicafe còme un ,con • 
tgaio; saprete anche c<>me tanti 
volte il conoscere'eh. eui' im dat< 
paese si è fatta una ' dimostrazion 
•basta perchè' anch? in liin altro noij 
si riftimci alla scenata,' nella-(tuali 
natiiiiahneilte, chi ha tutto guadai 
gn'ató è'ià'feldaa. 

Orbene," illitstrissimo 'signor Prei 
fatto, perchè, non .adoperate tutta ìi 
vósti!,i autorità presso i giornnh noi 
stri I porcile, . possibUteitts, • • sorvolimi 
alla oronaca idi queste diniostrazioi-
Ili ? : 0 non siete voi forse persuaso 
che la'Stampa esercita in questo Cai-
so un'pesìsinio apctetolnto sociale?..'. 

Via','signor Prefètto, tentate quef 
!sta strada.... non disdegnate il no­
stro povero parere.... ' 

fTcntane, voij ^questa via?.,..,.. stfg?re-
rire di,essere almeno parchi nella 
crònaca di queste dimostrazioni;, 
che, purtropipo, sono all'ordine del 
giorno? aspettarci questo da voi? 

Oh gli illusi.che siamo!.. Ci erava­
mo scordali ohe ccrli .gjornali, che 
vi sono arcicarissimf', appunto per 
questa cfxitfaca' deleteria iricàssano 
maggior numero'di'soldi.:.. Scusate, 
signor Prefetto. 

E allora, come si fa?.... Quella 
stampa h i s ó ^ a lasciarla vivere ad 
ogni costo, anche: al pericolo di a-
vcre una dimostrazione in ogni 
paese. 

E chi si contenta gode, non è ve­
ro?.'... 

il frustaiiiolo. 

iniiiii 
li. ìim 1 

Cura V;i.,itili p riidif'.a'ip 
d o l a SeUtttoa f: tiiiilat-
<>. TettmatiohÀ dòte-
rose. 

Curi' « diDiieìllo. 

VÌRlto ogni giorno dilli» 
ore Jl-l ' i (! (lilUc J3-M. 

UBWWB-Vial'. Siu-pi'18 
flit l'ondo MorcatovoccaiB) 

Casa l i cnfa - Consiiltaziotti 
malattie P e l l e -'Vie-IJz<in{iirie 
Prftf' P Odi i f f ì m«-'iKO ajie()i.ji.ata 'Imo 
r l ( l l , r , DftLlluU -.818.111 <). B.,i.«aa. 

t r iJinioa ili ùermoiitlotH'ira oslls R.' Oni-
.._ _ .CUteargi» a s l l e Via U r i n a r i e 

OufO .Sfisoiiili iiallo aiilkitia tolls, prh.(«t», 'doUa vesdoa; -̂Ki'a fapkla, inteoàva dell» 
sittUdo, hJM-iiiagnosi .li, 'S'fis'ienmsnn o u n i a Hftlich col SalvarsHn (606). 

rRiparto ,)ptv«ale con aals di tàedioasiioni, da 'b igni , di degenza e d'aspatto sopar&t», 

t Ì3N,l lZÌA-, .SM(Mkiir ,«o, S6SI.-tó . ' ' f e l . ' 7 8 0 . - , . ' 
U D I N E OontiuHosioBÌ initti i Saliftti dalle 8 allo 11 - Via C-iisulU, 9 .vieian alBuomi; 

'' '̂ ' 'litì 'icet^issó'rl à U t t U l t t a ' 

G. B. C A' Il T A « U T T I 
' ^ :0ii4ft'f.,milntji 1H80 

, ̂ ^ UDINE • Pl^ssa "Mercatoniiavo Telai.' 66 - UDINE ^ ^ 

' con'.'mura ma'ó'iior.iii;. uzii : AÌ'ClDAeMA'D'<ORO • 
Negozianti la GoloniàU - Filati di Cqtoiie -. Canape r Lana •.Calie 

"Cai?te dia ,CJiu(«(co 
Deposito hlàtl\deila 'Mondiale' Casa D; M. C. 

« DIFETTI D E U t flSTA 
Dott GIULIO LÒl 

U D I N E 

•' Spe'cJttllBfei it 

Consultmioni ed , 

operazioìii tutu « ^ 

giorni ilalìe, ore' 8 M 

alìr/ÌZ e dritte •M'^, 

alhM. k 

P i a z z a de l D u o m o N. 12 * 

: I NOSTRI QUADRI. 
I.nostri quadri?... in altre parole; 

1,'omo stiamo noi-iu fatto di organiz­
zazione? quante a,ssociazioni alibia-
mo in diocesi? quante parroochie 
hanno almeno una associazione cat-
ìolica? Subito detto. 

ì^oi abbiamo 120 associazioni cat­
toliche-economiche — 58 associazio-
lli giovanili — 32 gruppi dell'Unione 
Popolare. 

Complessivamente 210 associazio­
ni cattoliche. 

Queste 210 associazioni cattoliche 
stanno in' 144 parrocchie, o vicarie, 
0 curazie, lasciando 110 parrocchie 
o vicarìe o curazie senza neppm'e 
una associazione cattolica. 

Dobbiamo dire però che questo 
censimento è un po' vecchio e per­
ciò la Direzione Diocesana sta com­
piendone uno nuovo, e noi non 
inanelleremo di farne conoscere i 
risultati non appena saranno prepa­
rali. 

Noti ((ympreiufq come si j>ossa ] essere 
tnrlìiosi .ìit>s«,reKgiotii: ebbi mi-ch'io que­
sto faisa- o^Mnom, ma dimetti ricKuilerm. 

Rousseau 

«111 
' ' C A S ' A - D I ' C U li'A 

del Dott. Giovanni Fa ioni UDIUE '- ma, 19 - UDIME 

Trattaniento 'e gnarigione 
rapida e r ad ì ca l t ì d i qual-
Kiasi affezione dolpro&S'art.ì-
colare, muflc<dare, novrai-

' K-ioa anche di natura TH»B 
reuunitica. 

.Cura speciale ii baso di 
i n i e z i o n i tfatìrcumatiiibe, 
1\ in baiato rio, ^BZII ÌÌÌÌÌJIÌU* 
dì dtìffeu'ia in Casa di Sa-
iute; anche a tìomìejlìo del 
paiiionte. ^ 

Visitetutti i giorni, 
compresi 1 festivi 

iniii 
L'assorazione iDloftoni i«.Germania, 

f C'oidiniifìziofìc; vedi i/ -iiumcro pi-f-edi-iif.e 

Oggetto deir assicurazione. 
Jl secondo raano dolile assicnirazioni ope­

raie lin Germania è queUo degH infortuni 
(Unifaililversicheruriig-). Es-so ha ,per oggetto 
il risarcinionto del danno cagionavo da una 
Jesione corporea o dalla morte. ^ 

Si esolmdono quindi gli eventitaili danni' 
che -possono venir causati alle vesti ed agli-
oggetti apparteaienti all'oliera io, 

La misura d d rÌBaroimento è stabilita 
dalla il'Bg'ge e, iper avervi diLrìtto, è necessa-. 
rio il cancomso ddile Segueintfi condizioni: 

I. —-elle si tratt i di infortvuiìo sul lavoro 
{Bctrieil)sainJfall). 

3. — dlie *rinfort\mÌa ^abbia colpito una'' 
persona assicurata. 

3. — che 3a lesione q Ja morte siano di--
pendenti dalf ìnifortuniìo." 

^'folbe voilte tornando d'ifiìciJe fomJTe la, 
prova éì&l concorso di queste tre circostan-, 
ze 'Sairà sufficente la vejrosimigflianza dei. 
fatti. 

Olle s'intende per ìjiifortuniio? • 
Non' tutte le lesioni corporali (fìsiche/ 

ineutaJli, ecc.), sono infortimi. Bisogna che" 
siano prodotte d'à una causa es.terna vio-' 
lenta ed improvvisa (4i durata relativa­
mente breve). 

Noiit è Utìcessanio ohe le conseguienze de!^ 
fatto improvviso sì manifestino subito, ma 
baRt§ anche ipììi t a r d i Non sono infortuni 
le così dette maJattìe prafessionaili, causate 
FJ|>esso da sostanze velenose ^loperate nel-
,l''indiii.striia e che solo «gradatamente» dan­
neggiano 'l'oi^apismo dell'operaio. 

{continua) 

Ai nostri Coanuni giungono conti- ' ! 
uuaniente tmtorìzz&morìì governali-*;^! 
ve a oontruire miihù pei' sopiperiro '' | 
ai danni deiìla disoocnpazione. R^i 
avvemito cioè guanto noi abbiamo 
detto, quando raccomandavamo af^^i 
nostri buoni operai e contadini u\ ^ i 

I calma, u^a gmnde calma. '^^'i 

é Difetti della ¥ista 

illii 
U . o c e n t c <il C Ù r i l c n 

O c u l i s t a n e l l a R . . U n l -
v e v e l t à tìì P H t H o v a . "Visitr-: 
UUIIVE, . Via Acìuiloia 88 — 
Telut. 817. Ognr aioveiU tolle 
in Bile 12 0 tirile 18 alle 14 — 
P A O O V A , COMO del Popolo 
9,0 — 'l'olef. 1-17. Ogni giorno 
(meno il Giovedì} dalje 10 alle 12 

SWmé jlittiititio-inverno 
V I S I T A T E 

successore C. e N. FJU ANOEU 
- U D I M E — 

Assortimeati eompleti di merce 
tatta nuova a prezzi di massima 
coneorreBia. 

.•.hi 
ci 

vi I 



:^^: 

Cronaca^ittadina 
Risposta Pontificia 
il Satìéo Padre degnatasi imiiavè 

ttt seguènte Hsposta, a niez^o dellù 
Eéciinó Cardinale Segretaria di'Stu^ 
tp^ al tèlegraftinia ùwiaioGli dàlia 
riàiòptl Direzione Diocesanai : / 
« A v v o c a t o è i u s é p p é B r o s à d o ì a , 

\ Sakio Padre compi^^^ 
t^ filialtì omaggio ìmparte di cuore 
«[ y / S . e membri Direzione Dioce-

jMw?«, (rtiplofdtd Benedizióne ApO' 
sièlicache,cùnf4>rti 
»ùro ìncremeitti) azione cattolica. 

, ' C a r d . G ta spavH H. 

: igaÉMapmÉtaMDiipdi Odine 
Padre RòbertiB parla 

• rArcSveSóovo bénedics a qaattromUa 
soldati 

UJI i à t to che pasaoni fra .gilì avvetiimeriti 
che segnano pmiti veri ìiielta sfconia della 
,pT!ixÌhs^zìq[ic:-'^''^miéic- <ièiliVntnùre:;;d'i :-i'elU; 
g^bn-e e dì pati-Ìa è qudfo caitipdutosi saba­
to se t̂ a a Uidiije.; ' • il : -

Inetta Metropolitana, Pa;di*e R a b e r ^ 4 

Htójrola, chejdcrtHiiiquiì, ha predicata <Ua idicsta-; 

"•'il'a- aua" '^prèdiica^ìoiie (j'uaticàìmà'fe-'.'-co-
•si<cch!è "l^iM'étropaHtaJw,"' fnir, .•va'sti^^i'ma 

* è:̂  ;sèinpre stipata éì pvtibbiì'co formato . di 
tiutìie ié càiteg-orie; dì tittìe le Cil'asSh'Socìali. 
, .Fadire 'Ral^tto, diibe ài .felice pejisìeró di 

ipiiinlar-e :«iria s,i?ra ;esp<rcssaaiiOnte ai soldatiy 
d i e mìanfirosfesiìiiit si, troìvà/no in questa • ci t-
t | v « ili'itivitò (ì>airtÌ(iolajnmen predica 

•'tÌel^pii)lipito'"e-3pèr'"iÌoro'vf^ 
Tip in oui vi doyeVa «s&ere vacanza; dalla 

,. predilca..-'•.;• '"/•,•.'-..• ",;l ;-:' ' 
;'i,E i soUdéti aiMarsoroj oJtTC 4(K)O tniJitarì 

d i tnilte ile armi, dS-tutt l i i . gradi, fiiio ai: 
/I>iù: altii si afÌfoi3aya.ixò'in Ouoino, nello spa-
zk) riservato apposiitaniiente. E i3 pubblici? 

" a^iritoiteg'g'ìaya e strepitava dietro « cordoitì 
: cVèàti Ve fu6H ; délil'a <^ (perdhiè non potè-' 
..Va •.avere" un'postò. , ':"• "/"•"'";.> 
•••:"'V'"Quà.nN:ÌO;;'il1-e-ore'ap PEW^^ 

vtava" (il:^ì)uil|plto •si, cai1)Cola che, 'più,.-dì:."7poO' 
; persoiic;àifòàsèro pigiate -1101 ;Duomo .dì :TJ-
•dioe. Mótjisiiginor Arcivescovo: «ra présente 
'KÌZÌ prehìstarìo. -' ;••."•,• r":"-, 
• L a fpned'ica M iPaidre R o b e r t o - à i sóWat l 
:fu liimpi'da, calma; serena,. eininèntetn«nte 

;:>alòfa e patriottica.,-Parlò'itiicl d.OT"eri;-di uti 
" "soldaito.di -fronte" a'Sla^ipatiria ed at ia .rel i-

,gÌone, delilà, natura, della ipatria, dqivbèn'e-
ifiict che «0^ idaliai^patma' .#bÌàmo, d'fìH'imme-'.' 
''•xKis'iimarsi la.' patria .al'^prihclpìo''crìstì'àno, 
.: 'fki'idoveri-verso"la-:(]jatria;iiv tempo 'eli••paco; 
•' e (il. teanpo-idi,.guerra.' -
" '•"• E la "rdlig'ìónè-."pure."iimpone" 'al..' soJ'datcf 

itibyeri/'dovori die'rafforzano'il ipaitriòttisnio 
perchè di' questo, fanno !una;grande,:;èmiìn&v\. 
tè':VÌrtù.-' .::.,• • .' ..,.̂ v.-.._-, ^i •.:•::•• ;̂._,r-;'r 

1,'r -.•Con'iiwla fcUce.,preghiera-al'Arciyescovò 
;'' <(Ì:'ibènfidlTc;,ai;"soldati.'^e~''-ate^ 

• Roiborto''pósc^ -fine a!-;suo.-d,-ife., : A --') ^r'^-'^ 
- •E se:non avesse..racconVaiidató'ai'prhiit^i-:: 

' p i d ' d i ' icvita're .ogniì, •.dit^'Ostraziàné, '"un" ap'-' 
, pilaatiso fragGi'oso sairebbe scopiuato.i/in tut-

' to l'imiménso 'tHiitorio: ine spino pròva i 
•; «bravi» 'C'i «bene» ;'• i battimani "asolati sfng-^ 

•K'iti:-ail'la.":fine" della'predica. •/.;•-, •• • 
; "•Mkj^nsìg'nor/ArcWescofvo si; accìihse.poi 

' ad- imiipaTtiiiJie, la banedizione'-.coi!.^ Sanitìssimo 
Saoramonto. e .prima 'di ':bénediir,e a tutte 
qutjiil'e^ persone'irì^crenti • volle ••'parlare. 

iViiòiisig-iior»Rossi parlò come, parla un pa­
tire, lùn (patriota. Riaasmnse le -parole di 
Paidre/l^obertOi'.temiprò mei.soldati l'àinore 

^̂ aìila rdi^lp-ncie ii'aiiìore alla patr ia e disse 
"•'loro •'dh;è^".l;a,,''^i-anidléEza-deila"i.aitria''. è'^neiW 
loro imami, e invocò la 'benod^izioine d i ' Dìo 

..petrohè, pei-asoldati "sìa faitlra. semiprc ig,ratide' 
e buona, e ibdlila. il^ttailià., ' • •• •"'-• 

L'é.'ipaix>lè di--MonsìgnorAric;ive,scovo su­
scitarono viva impressione, furono. scolpiitc 
iitìi cuore d'i ógnitino è prova è e hv il con-

.' i&gito cd 'quai le .tuttì^,asslsterono..ajna be­
nedizione cticarìstica ohe!Mon.fi^ •/ 

• ci'v'éscòvo ifìipartì."' '. -" ,.-' 
Finita la ceritrionia 'commovente soldati e 

•poipolo îSi "riyers'aiTonp "nelle .vie. con 'un uni­
co-peatói'bro Icilio i due igrànidi amori/ i due 

^ igrandì H'cali nostri-dCToni:) essere «religio-
ne ìÈ ./patirla*; .' .-••" ' '• 

» i uiniiE 

Banabiino», ichc sebbene abbia aippwia «ove 
mesi di vitH,' pur,e già conta 17 rifug^at^, 
dì CU) 'la ;j>riina ricevuta, deve dire graziò 
ai suoi attiiali superiori se ad otto anni ri­
cevette il primo Battésimo, come alitre 4 
il ibeii^cio doUa iprimfi.CcxmiUinione; pro^ 
gr^inlmaVche; a;fat*"^r<^^^^ 
Tolàtiy'e, dov'è intì̂ ^̂ ^̂  i n 
favore dell'opera santa, 'kctualti se, riuscirà 
a mettere sòlida:<bàsì, coinè: aibbiàino' forti! 
motivi a rpromèttèrci, prodtif'rl; éÌ3ii-za fallo! 
;e!d. in eri«i;cCxI> '̂''̂ ,fiH4ttì''̂ re^ÌÌ>àì;!'dt;V 
rjék^';0;^pititi/jiì'è,;!0r'X!Ui -.'la. 
R'oliigione. si \al1ifeteratiho Ila pàtria :e la ;di-

'vii tà. [•' "[•''•rX'-''".'~"'^v"'''y^^V'-- ••' ' '"•••.• ••'.''. 
-.'Intanto • a "tiitti'itìdlìstintamentc'raccoin'an-^ 

dò Ì« <i\ostt"ciiiccine,;gràzio il vostro iiòbil 
cuorè,;,'n(>n!.pÌù".ajliba^idonaté",:e4}a'Sw''a dar^'-
vi;;a;comttne'scwldtóf^done, 1} 'tésoconito•fi-
nafn^iar^io dal I Ingltò' a'lJ3i :diéeftibre' 1914: 

•Ricpiiio^o^ .K'ntrata' "•;•• .•..'•.'';."••,• •^.'4455.97 
lilopiilogò Usci ta \ L.-34^3.79 

; V'cnierdì acdt-^o, come avevamo amuuncià--
-•-tb, 'Cbbe luogo la Sol'onn'e Lnangui'àzione de! 
'Rifugio «Bambino 'Ges i i •». ' 
s^^Monsignor ; Arcivescovo,'nostro era cir­
condate 'dai rfî or iìore del la/nostra airisto-

":" grazia, buone • siignore ch-e,,hanno'compreèo 
•;, Ila nobilita di'qu'Qt'oi>era e ,che "ila aiiitano. • • 

. X-a contessa ,'Gropplero fece troa •'spl&n-, 
dlda irelaiiione dalla quale' stralciamo que-

• y"tò hi'siiQ . - ^ ' e vor.rcimiio' poter .disporre 
-. dR 'tutto •iil nostro'giprnialie .por un'oipéra co-̂  
" si, santa • — . ' • . ' . . 

., Esi)os:to,' la tiobil 'signora, i!' programitn'a,'' 
-.agigkuise; '..!.'•;". _' ', •''• "• 

'•"' « Ta.Ie il; programma attuato dalle Figlie 
' .della Carità'n'cì prom'Ctitente Rifugio •S'.Gesù 

; : : Resìduo! L, 1033.18 

Residuo ipitrttHJtppp,, in quesiti diie mesi, 
ormai a^sórbiito d a lavóri di adattaménto e 
d'itupiainto — spese fatte.cooi tutta l'eCtìno:; 
mia possibiie — ma sipese indispensabili-

La, 'Biviitia Provyideuzav'che ci fu larga 
iftn'ora di tajito provvidio: aiutò «oj! ci àb-
Ibandonerà in questO; critico istante ma.co-
ro i i c r à ìnoè tH sforzi facendoci piòvere ab--
bonidantc soccoiTSo lifelli, trìtóìisiórtiaile .gène-, 
'rasità di .gentili cuorÌMii'ttad'ini, ». ;, :,. 
' Riitiscitìssitóp .'ijoi ! il 'saggio ^'0e povere 
spiccine e:Ì3Ìi$ofvniàte e òòmmoVeiitì He parole 
di Monsignor'Arcivescovo, che accennava'r 
ilo alla -mesauribilÉ cafi-tà.,cristiania. ,, 

, EJd ora Tadempimetito di,'Un mamlato'e 
"mi",appclIo...:„..:^^,/^:y 

Il HW/w/â fo i'aiibiamo dàMa Direzione dal 
iy.fiigiò. ;llingta.2i:are ; vi 
"AVcùyescovò,fW:;!g"eiittlÌ"sig"nor^^ 'e. 
quàiìtì insomiina Cd! (loro intervento hanino 
contribuito a. rendere piti .solenne, più. sim-
"patica'ila.;festifii'•''';. .,' .•v:\.\--:y:''-- :".. •* 

\ .E iVàppello e nostro. : ; 
'Per prender •parie a quest'opera qwle 

PROMOTRICE eccorrónó aJmem Ure 
200 una vòìta tanto:: quale PATRONESSA 
lire XQO-coinè offerta/d'ingresso e lire 25 
atmne;^ quale S0CI4. CONTRlBVEmE 
lire Q,ip aLmése, ^y'}:-

$0 .ceritesimì al mese ! E ' una piccola, pie 
eolissima. sOniiiha òhe tante buone • signore 
•posiSono .ri9pairmiare,-'evitari'dò-'spese inutii(i 
—r-; ,e spno: tantei "r~^ E; con;5ó;cehtesìim5 al 
•m'éBe; sì; "conoori^d'. a:.'.rì.abilÌ!tare ' n'rià • er« 
ra . ;V. , C3ìi pilo direr/rOMl/taMfl, iio« ive-
gliaK-' ':•"• " '•",:-,-;-•;: ' . . - V ' ' ',-• • •' . 

i l i OpÉi Cafica ili 1 1 
, . ; , ; • ; ; - d i : - U d l n é - ^ : - : 

i : D o ì u e n i c a , 21 ; c o r r e n t e , l a Soc ie t i i 
t e n n e r e g o l a r e s e d u t a d i G o n s i g l i o . 
Lai: : ra ip .prdsc i i ta 'nza S o c i a l e e r a a l 
c a m p l o t ò . : : : : : ; 

' I n p r i m o l u o g o d i e d e c o r s o a l d i ­
s b r i g o : d'Egli a f l à r j :oi-ditìari,:: d a n d o 

, è e n n o : ' c h é ' i l a ;P»èsxd( inzà ijii A a s e sa 
i o ' à l a t u t o j : do-vet te: : e ! i p e l l e r e { d à l l d 
S o c i e t à un : s o c i o e s s e n d o : j i nco i - so 
n e l l a -^' ioltìzione d e g l i a r t i c o l i 13 , 3 2 , 
33 d e l l o S t a t u t o , A d - a l t r o s o c i o , a r 
v e n d o ttasgredilo a l l a p r e i c r i z i o a i 
j i i e d i c h e , g i u s t o l ' a r t i c o l o Vi, la P r e ­
s i d e n z a ; n e g ò r i ' r i t e ro . suss id iò ; : 

I n d i i R e v i s o r i d e i C o n t i p r e s e n ­
t a r o n o a l : C o n s i g l i o : iptjr l ' a p p r o v a ­
z i o n e i l ; R e s o c o n t o A m m i n i s t r a t i v o 
d e l l ' a n n o 1914 . 

. l ì i c c o n e i d a t i ; E n t r a t a t o t a l e l i ­
r e 3297,15 - : U s c i t a : L . , 3 5 5 7 , 3 7 , c o m ­
p r è s e v i l e l i r e 2 9 1 4 s t a t e ' e l a r g i t e a i 
S o c i d n f e m i i , tìoi-risponderiti a g i o r ^ 
n i ' p a g a t i 1457 i n r a g i o n e di L . 2, .il 
g i o n i o : L a p a s s i v i t à d e l l ' a n n o 1 9 1 1 
l'u d i L . 260 ,12 . Gl i a r r e t r a t i S o c i Jt 
l i n e a:nno e r a i i o / d i L . 434 ,20 , L ' a t t i v o 
d i G a s s a : a l 1.6 G e n n a i o 1915 è di 
L . 4363,32 . I l p a t r i m o n i o s o c i a l e d i 
L . . 5 7 5 5 , 1 9 . ' . ^ „ . , , : : ' ; : 

* Ì Ì f o n d o d i P r e v i d e n z a e b b e u n 
g i r o : : E n t r a t a L . 127,85 - U s c i t a p e r 
i s u s s i d i : i n f p r t n n i p l a v o r o L;: 102., 
R e s i d u ò s u : f iuesto - fondò L . 2 5 , 8 5 , - - -
S u a a t t iv i t à - a l 1.0 G e n n a i o 1 9 1 5 : : 
L . ,487,50. , 

Mò-vlmeai to S o c i : e s i s t e n t i a, fine 
a n n o 1914, n e l l e tee c a t e g o r i e P e r ­
p e t u i , O n o r a r i e d E f f e t t i v i , N . 257 , 
c o m p r e s i v i 1 0 Soc i a s s e n t a t i s i p e r 
X e y a M i l i t a r e . , / ., : 

: ,Da u l t i m o s u p r o p o s t a :de i c ò i i s i -
g l i e r i Rò |»già : e .Dal .Mol in i l Còi is i -
g l i p , d o p ò : a s s o n n a t a ' d i s c u s s i o n e , 
d e ì i b e r ò , s t a n t e l a . c r i s i econoi r t ic i i , 
p u r l a s c i a n d o i n t a t t o i l r e g o l a m e n ­
t o d i s c i p l i n a r e , s i a b b i a a d e r o g a r e 
d a l l o m u l t e p e r gl i a m m a l a t i m o r o s i 
e,ntro i q u a t t r o ' i l l e s i , q u a n d o si po.s-
s à a c c e r t a r e d i e i r s u s s i d i a n d o è d a 
d i v è r s o t e m p o i d i s o c o u p a t o . 

J l i f l ne v e n n e d e l i b e r a t o d i c o n v o ­
c a r e ì Soc i i n a i i s e m b l e a , g e n e r a l e 
i i d i 18 a p r i l e , p . v . , : ' 

I Deputati ifmìì 
per ia disoccupazioiie. 

A R r a i i a c ' è s t a t a u n a r i u n i o t i e d i 
d e p u t a t i v e n e t i p e r l a d i s o o c u p a z d o -
iifc. A cònicii i&iònè d e l l a d i s c u s s i o n e 
l'u v o t a t o u i i o r d i n e d e i g i o r n o e f u 

de«i iso d i p r e s e n t a r e l a s e g u e n t e i n -
ter i -ógazioineai l^ P r e s i d e r i t e d e t C . g n -

siglio;'.', 7:'-;,f.':'''.ll'-: 
. ( ( - P e a v s t t p e r e s e d i . f r o n l e a l l a g i ' a -

v i s s i i i i à s i i uà f f lonc : s ò r t a n e l V e n e t o 
p e r :' la , d ì s o o c u p a z i o n e , s i t u a z i o n e 
c r e a l a s r ip r ì i ! l u t t o d a l l a m a n c a t a e^ 
i n i g i - a z i o n e , é d e l l a , : q u a l e ,sOno ÌT\-
d i c e :prooisO e d o l o r o s o i g r a v i t o r ­
b i d i c b c d a t e j n p p s i ,Susse,guòno ipel-
ie c i l l à : e h e l i e , c a m p a g n e , rióni 
c r e d a d a r e - s l o u f o a f l i d u n r e n t o d i 
p r o v v e d i m e n t i p r o p o r z i o n a t i : a l l ' u r ­
g e n z a e d ; a l l a n e c e s s i t à d e i : , b i s o g n i . 
— : . F i i ' m a t i ! : G l i i a r a d i a , R o s s i L u i g i , 
A l e s s i o , T e S i o , A n c o n a , Sc l r i aypn* D i 
G a p o r i a c c o , A r r i g ò n i , deg l i O d d i , C i -
c a g n a . B o i , D a n i e l i , F o s c a r i , C t o i à -
ni,i . i t fo r i t r e so t . B r a . n d o U n ; , G p T t a n i , 
L o e r o , P i e t r a b o n i , j S a n d r i r i i , G a l l i 
R o b e r t o , B c l i a t U , R o n i a m n Jaesur , 
M a r a i n i , R o t a F r a n c e s c o , M i a r i ?>. 

Notitìnioàhé dei deputati finaldni 
erano prèsejiti solamente Chiaràìdia, 
AiiconO) Di Capfiriactìó, Ciriani, Ro­
ta e Gortani,EffH onareifoUGlRAR-
D I N I , M O R P 0 H G Ò te H I E R S G H E L L 
dove erano? Hierscliél farse stava 
digerendo il banchettò dato all'onor 
Destrée?... ':/, 

, Sajbato sera a Rottila è morto il Cardìtia-
le AgiUardi. .E ra ' na to 114 Settembre 1832 
in CologTio a l Serio. Studiò nel Seminario 
''•ài Bergamo, poi a Roma. Tcurna'to ! in , pa-
;tt-ia; fu >prof'cssore--du Seminario,e'poì,.par--
roco ad Oslo Sotto, .n^l bergamasco. iQiia-
màto a,;Roma neiI,:i87Jr etobe incaTÌchi dft-
licatissimi' -e perc0.rsè-tiitti'"-,i ^gradini della 
scala éccftesiiastica fino: a divenire 'Cardina­
le e uno dei-GairdiaiaHipiù influenti. : -. 

P i carattere ! sinoeto, (franco ed aperto, 
di vita iutegra ed: laitemératà, di spirito 
.profondaniènte;; ecclesiastico: seppe conqui­
starsi ì cuòri di quanti ilo avviicinarono. 
, Con lui scomj>artpe una girande %itra del 

•Sacro" 'Collegio, "' , • '-/ . ! 

•, Strila sua-toihba. 'portiamo, preci, ' lacrime 
•'e" .'ripprtiamone; dàlfeseii^JDio" silo,: stimdlo 
.'ad un' '•apostóla'to..indefesso .".per" la- difesa e 
la prosperità.'delila'Chiesa. '••'''' •,.-''• 

• .''Ad" AttÌmis""";Giovcdì' "è'"spirato'-nel ' l a c i o 
d'Eli 'Signore D o n Luigi ; M o s d a 54 ,anni par- , 
r o c o •d'Ìr,Attiwiis,,-. ..:}'--;]}• 
, ì Quanta ibóntà e quanta ipietà h) qur-' 

mo !. Quaaita scDiiplicità ^ e qnaiita frahchez-r 
za iq qilel Sacerdote santissimo, Vogliamo 
in ibrijye un grand^ etotgio .per; qneH'ani'ma 

'fbeli'a:? „Guar<iiiaimo,'la chiesa"di'Aiiìmis--Zelns 
•donUis -liw'ecòmèdit:. iite;\ Lo-.zc\à per" la 
tua cas 'a ,o •Sigiio.réj -mi"iia"cònsunto.: '' " 
• 'àfsU'a sua- tomba inchìniam-oci, 'preghiamo 

c.impar.iamo; sacrificio di vita, zèlo per la 
glonia dì Dìo. •; 

BilaMio annuale 
É a cassa HBIÉ di pfesi Ili j ; I lago. 

dì Trtcesimo 
. (Soòietà-coppei^àtiva in u\jme euUettìyo) , 

Eàercizio X V I I I i . : Anrm UIU 
Bilàncio ai fu piceialn-e J.9M 

.".,,.AT3?ITO - - • " ' ' -
Cassa, , ' • • . . " ,.•;, - • . \ ;•' . ti'.--• [ -76.05 
Gòntì correnti • , , 3950.Go 
Portafoglio •• ••, • .-j: "SìGH.— 

• : Totale L. t2493.20 
• "••'PASSIVO- . 

Fondo di.rifiervii. L. 173.n0 
Depositi a riaparmio r » t9075.U6 
Quote sociali » U2.— 
Riac; attivo il, favòro dell'Eaei-ij. > 117.18 

. , ; ,;; Totale L. 12477,83 
Avanzo netto d'd'presente Hsoroizio 

da àa»egnara • ' » - 15.37 

::•:; ;Totale L.:i24U3.S30 
;,'"'-BENPITtìj' '. . •" ' 

Interessi BUI'prestili attivi % h. é47.53 
» . ani cpuibocorr. att;vó i 10fi,"0 

Proventi, vari;.: • • .- ''•; »-' 63.-— 

'••.•'.:. Jj., ,'•611:28 
•.;-. - s m E , . . - , 

Int. mat;. sai dppóaiti o ritp, L., 397.10 
Speso di .Aviimìnì^atmaioiitì ;' .'• 1 »' / 21.90 
Riccheam-Mobllo-*-.',.'•"_'"• ,̂ , ., •;.l76.8tì 
Avanaoidfd pteai^lSserc. diMvssegn. : . 1,5.37 

' . : . . : , " ' . " : " " / ' . . ; ' ' : "•• . ;, ':^'-h. ^ - (ÌH.2) 
Si dichiara che il prtwanto Bilancio è con­

forme alla verìtè.. 
Gli Ammiaisfcralùrì : Antonio Bertoasì, Mau-
, anttì Paolino, Mansufcti Vincenzo. 
I Sindaci: Del Fabbro Pietro, Emidio Oostan-
; tini, Del Fnbro, GÌ-, Batta, Modesti Gjoy., 

Il Ragioniere ; P.Yaiontino: Del Fabro 
Depositato . alla, Oanoelleria dal Tribunule 

0. P. di Udina' i l giorno 94 Marao 1^15 a! 
N. 114 R6g. Sofc., H. 2798 Reg. d' Oca,, Voi SB, 
Doo^ Pub. f̂, 2 t l . ; Il OancollÌGi-o; PiiscoU 

Mercati di giovedì 
G r a n o t u r c o b i a n c o L . 21 - ^ Gra . -

n o t u r c o g i a l l o d a L . 22 ,40 a 22 ,50 
d a L. ,55 a 69 ,50 — S p n i a c c i d a l i ­
r e . 5 2 : a 5 5 . ; , -^ . ' • . 
: Pa ta l i e d a L , 10 a 18 - - R a d i ò c h i o 

^ F a g i o l i ( q u i n t a l e ) d a Li* 32 a 42 . 

Ga lMne a L , 1 * 5 5 — C a p p o n i a 
L . 1,90 ' ^ T a c c l i i n i « L . 1,40 .-.^ D i t i i 
d i e a L.. l^ep — d e l i e a L . 1,10. i ! 

•• •:'A,sBGNÀaeo-, 
.fiÈTono «teiÌ:g<>VoriiQ- àase^natfl l i r e ; : 3 ^ o o 
gjei iabforàiató acotas t icb in fraiji-o'iié ài T-:o-, 
Meriacóò;,.''-•• ':•'•..•• 

: A j P L A t ó G H r S : 
.9i ,<}aritTÌ«io, Siaèc); l ire pei: fabiinrca*i ,scbt»-
8tìci''Hélk5'^fraaiorii,':':•- ••'•-:• •',-.' • : ' ' „ : • 

Dio è più Hgàro'so:degU ìiOiivkìi, ìn4 piit 
iìi^itlgentef •' 

D,:G. Pagaiii - Direttore MspòrtSabilé 
SlabilimiHti/' Tipogruffiii . òa.. t'aòtuta , 

' . - V i » T r e o i » ,ì>i > ; i l ' l ì! .-

Scuole Professionali 
lUUiDte/ v ia OrazEauo, 2S 

Ricevono ragazze :d«lila città e ,della pro­
vincia por .!«• s^oi!^ di igiène, di écononiia 
domesticai <K-'àgramla,- .éi.rstiraihira,".<K:- cu­
cito, di sarta,: diiiricamio iper séópò di istru­
zione e per uso di: famiglia o rprofessioila-
le. Di contaijiilltà, italiano^-calligrafia,, dì-
sógtio, .ìrajracese, tedesco, dattilografia, per 
uso: commerciale. 

Si accettano commissioni ^er le famiglie 
corredi .per le sposÈ, per gli uomii»!; per i 
ibanibimi, in, cónfczìoinii <iT: sarta, di liiaii-. 
oheria, di raitto(»pO| rammendo, di PÌCBM»: 
antico,e iiiodernò, bianco e seta, l 'u t t» «i-
glJ,,ultìiJii,niodoBi che pfeséiitaiitì le Mae­
stre e devono ésì[|fitire:a perfezione . p e r i è 
• « c a o i a , : •:,:,;:: ':'•'::,, ,'.'• • •:;:'.' 

Si,'ake,ttàno.,ban»fcine' "deMe . 'iettientari.: 
pe r . ; iopo; i iisu(aa.:e le yacanzo|: «':: : 
,• Si-accéltìiió' le operàie l i sefasfer cuc i t a ' 

Ilio,'proprio::,; ";:,• ,̂ ':-'--,,/,' -'.•:• :.,;'",:•:':,,..•, 
::';Le 'professore e maestre sono :'iutte là»--
:,reaie:ijS:|iii>mi,t4te,: : ,:','. ,,̂ .> y 

il ili 
Cablnetto Medldtt • IKbiinÉ^ 

.per ms:lat t io Pa l i i lbn l i , b"ioiiclii è'afta-

g u e — Cura de l l a T u i > é r c o l o s l : > p o l -

m o i i à r a , oosoa, scrofolósi, ràchitiaiBO, 

aaiflà jbronoli ìàle , cà tà r i ' o b ronch ia l e 

c roa ico . . : :' , ' : 

Guar ig ione : de l l a ; sc ia t ica r e u m a t i c a , 

j o m b a g g i t ì e in g i o m dile. 

G u a r i g i o n e : de l le emor ro id i sènza 

operazlpne.;.^',,. ,'•- ,'.;., , . • , ' , ' . ' , , '-;! 

' Curaapèó ia l é por l 'epi less ia , i s te r i smo 

ubitME -Sabato' dàlie 10 alle 15 
:-; Vlarl*raBi|ioro'Mi-1>'..::;:.;-'-H, • ; 

FADòî A-inaÉdiia n. W^Ém m 

LABORATORIO D'ARREDI ^ÀGRI 

Via Aqnileis 
GORIZIA 

Via ffiorelU 12 
P r o i n l a t » c o n I H o I n K l l a M ' O r o 

in Biiile e di plslasi altio Mallo arsentato o 
Lavori artistici - ceselli - incisioni ; eoe. — Eestaurazioiiè 

di oggetti usati. — Si accordano pagamenti rateali alle chiese 
povere. — Prezzi di tutta concorrenza.—- Si spediacpni-BijBD 
loghi^ra^w a richiesta. - : ' 

vv^p^-^'yn^^rn'ff'^ r,l«V..WfWV,WM*W,S?*«^*^''».«'«W'fi.^i.0.i«*,-.m«».n*W.^*"U^-,..,.»W«.WÌB'^^ 

Malcadiitó 
di S. Valeiitino 

s i : guar i sce r«dionlmB)ite, anr-he se di forma: oronioaV eòa l e . W r e r i d e l 
oWniifcofavniAcista ( I r o S T I ,CESABE.^ ,, :::>.;,::::.::,-; V : : ; : : : / : : . f : . i;. :,:": '; 

Ta l i guar ig ion i srmo Ht tea ta te da - in i iumareTo l i cer t i f ioat i . . InviandOiiragl i ik 
di li. 4.50 e iud icaudo l ' e t à de l m a l a t o s i spedisce fr. d i p o r t o u n a a c a t o l a d i 
po lver i b a s t a n t i . p e r cur« d 'un mese . Oou t inuando la cura un a n n o , l a g u a r i ­
gione è ' m f o K J W e . ; , : : ' • : '•': • 

Scr iverà a l i a : F à r m a c i a chimica con labora, tor io far inàoeut ioo S / T i t o d i 
Sch io . -—'Vicenza ' • ' ' '.. : „̂ • ' •• ' . : ,• , : , , ' • ' • ' :• ; ,(„: , , . ' , • , ; , ' 
riiiiiifffnwiiiniiiiiMiiiiiiiiiiiiÉiiiimiiiiiw^^ 

PAI Hi 
ALTARI - MONUMEITTI - LAPIDI SEPOICEALI 

IRDtJIllO ITTIklO 
. SUO'JEHSOilE A L L A - D I T T A . : - . : : : .:: :, 

; - , FRAIVCE.SCO Z U G . O L a ^ • ' , , : -
• Via Poscolle, 20 - TJlDXlSrW - Piazza 'Umberto I 9 
•Specialità per la laworaziona MARMI per MOBIUO 

ASTTIOHE FdHDÉRIS 

Francesco Broili 
upirJÉ-^QpRizifl , V 

Massime onorificeme nxsionali 
• ' ' • ed estere ,i -••.'':\ ,••.;,,; 

= ES:PllBIÌIIOIIE»Hfll!lllÌlM 

Nelle affezioni delle vie respiratorie, malattie polmonari, tosse co?ivulsiva,influenza e catarri 
oirìssimi Prpfessorie Medici prescrivono con immenso successo da un véntenni'o la S i r o l l l i a „RocUe" , , ,. ; 

Chi deve prendere la Sirolina,,Roclie"? 

stimola l'appetito, aumenta i l pesò del cprpp, 
e l i m i n a l a t P 3 3 C , 

rnOiSinca l'iespetlorato ,e sopprime i sticìori notturni tanto molesti-

tutti coloro cfie sono predispósti a prendere 
raffreddori, essendo più facile evitare le 
malattie che guarirle. 

Totti còlorp die soffroim di tosse e dì raucedine. 
1 bambini scrofolosi che soPfVoni? dJ.eofiagfone 

tfel)è (jl(3ndo)e,ÓÌ catarri de()liDC(:ftt« del naspéct. 

t bambini aiTimatat) di to îse convulsiva, 
perche fa Siroli'na calma pronipamcnte i 

'9lt accessi dólqrpsi. ; / : . ' " 
Gli àatnaticl, le fU( sofferenze sonô  di 

tuolto mitigate mediante; la^Sirplicii. 
I tliberc^lptlci.e ftli arnmaiaiti^'inflti«fìa*. 
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